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UDINE, 14 FEBBRAJO. 


Il telegrafo ci ha già recato in modo abbastanza 
diffuso il discorso col qualo Serrano, presidlente 
del governo provvisorio spagnuolo, ha inaugurato 
P apertura delle Cortes Costituenti., Quale sarà lo 
spirito che dominerà nelle Cortes, ormai lo si sa di 





marchica, quindi voterà pel monarcato. Ma chi sarà 


due candidature importanti : il duca di Montpensier 
e Ferdinando di Portogallo, Il duca di Montpensier è 
un candidato eccellente, ma l’accettarlo metterebbe la 
Spagna in guerra aperta o nascosta con Napoleone, 
quindi non se ne può far niente. Resta Ferdinando 
di Portogallo. Egli è un Coburgo, parente di tanti 
regnanti, amico di Napoleone. Eleggendolo, dice 
Y finparciat di Madrid, ta frontiera francese si chiu- 
derebbe ermeticamente per gl’ isabellisti e carlisti 


pora isabelinos y carlistas), la ‘vaione iberica po- 
trebbe divenire, se non oggi, domani, da qui a un 
anno, a due, a quattro, un fatto compiuto. L' la- 
parcial termina dicendo che sarebbe quindi interesse 
di tutte le frazioni liberali monarchiche il mettere a 
capo della Spagna Ferdinando di Portogallo. 

Con 1’ accettazione per: parte «della «Grecia del- 
«la dichiarazione conferenziale, la. quistione orien- 
| tale, come abbiamo detto più volte, non è puuto 
risolta, e se anche i greci si sono decisi ad aspettare, 

Vagitazione sarà mantenuta viva fra tutti i cristiani 

dell’ Oriente, ed il contegno della Serbia e del Mon- 
“ tenegro, nonchè della Rumenia, influirà in'modo più 
deciso sullo scioglimento della quistione orientale di 
quello che nol potrebbe la.Grecia sola ed isolata. 
Il Vidordan, giornale di Belgrado, difende calorosa» 
mente gli interessi dei cristiani in Oriente e prupu- 
gna la solidarietà dei medesimi. La critica questione, 
dice quel periodico, è di bel nuovo oggetto di trat- 
tative tra varie Potenze. ° 

La prossima riapertura del parlamento è îl grande 
affare in Inghiltera. Come Gladstone, così Disraeli 
invitò i suoi amici politici ad essere puntuali all’ a- 
pertura della sessione, essendo possibile che impor- 
tanti oggetti siano messi all'ordine del giorno. Se 
l'opposizione dà per la prima il segnale di entrare 
in campagna, senz’ aspettare le proposte del governo, 
è probabile che volga le sue osservazioni al rifiuto 
opposto dal ministero alla domanda unanime dei 
prelati d’Irlanda di riunirsi per deliberare sopra gli 
interessi della chiesa. Uno dei suoi organi, il AMor- 
ning Herald, biasima vivamente questo rifiuto e 
combatte gli argomenti addotti dal Times per giu- 
stificarlo. 

Dopo i discorsi del conte Bismark al Parlamento 
federale, si nota una recrudescenza nelle relazioni 
tra Prussia e Francia. I giornali parigini li hanno, 
com’ è noto, accompagnati con acerbi commenti, il 
che tanto più deve recare meraviglia in quanto che 
il conte Bismark si astenne scrupolosamente da ogni 
allusione che potesse offendere la Francia. Del resto 
Y intera discussione non fu che un'accusa contro 
l'ospite di quella legione annoverese che turba i 
sonni del, ministro prussiano. È 

H Governo francese pubblica bollettini pompos! 


APPENDICE 


GABRIELLA 


Gabriella sapeva che in quella sera egli doveva 

: arrivare, ed erasi posta a quel balconcello, dal 

. quale (vi ricorderete) ella aspettava, bambina, di 

veder giungere it padre, e dal quale aveva veduto 
partire il cugino. 

E lo rivide, e con qual tremito del cuore ognu- 
no può indovinare. Egli pure la vide da lungi; ma 
al vederla, invece di sollecitare, rallentò il passo, 

* chè P imbarazzo in Iui cresceva quanto più 8° avvi- 
cinava a quel balconcello. Gabriella intanto nel volto, 
nel modo d’ incedere, nei vestito di Federico lesse 
mille cose. Non, più la fisonomia di adolescente, 
bensi quella d’ uomo fatto; piccoli mustacchi la- 
sciati crescere ad arte, i capelli lunghissimi, abito 
secondo il figurino; Federico si era del tutto tras- 
formato. Poteva dirsi ancora un bel giovinotto, ma 
inspirava poca simpatia. 
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sicuro: la grando maggioranza dei deputati è mo- © 


il re eletto dalla Nazione? Ormai non restano; che 


{ta frontiera francese se  cerraria  herméticamente 














dell’ Algeria, ma i carteggi 
vadano ‘le cose e dove-risieda 
religiosi nè politici, ma la. fame spingo quelle tribù 
arabe alla ribellione, e i mezzi che il Governo adopera 
per acquetarle non fanno al‘caso. Un corrispondenti 
dice che, se si prosegiie di questo passo, l' Algeri: 
sarà tramutata in deserto; prima che la Francia la 
perda o vi :rinunzii. Una. circostanza notevole è .che 
ì Parigini ascrivono; anche. questa rivolta, ‘come la 
rivoluzione di. Spagna, .al conto di Bismark. , ‘ 








«NOTE DAL LIBRO DEL. ROSSI 


I 


menzionato, sull’arte ‘della lana in Halia, crediamo 


dover ricavare alcune. note che ci sembraneWtili,, 


° Siglo: 
tanto. per far conoscere. quel libro come: per,” far 
riflettere i nostri: compatriotti sopra cose di genéra] 
interesse. 


suo proemio: 


incomplete, o fallaci. Le Camere di commercio con- 


fessano ‘la ‘loto impotenza contro la ritrosia dei - 


privati, che spesso vogliono intravedere l’occhio del 
fisco nelle ricerché ‘che: loro-si fanno.' Il 
stesso’ nazionalé' di decoro @ di azibizione coi 
mente’ yi ricalcitra, adombrato da quello. spiri 








d'incertezza, che è tuttavia nelle amministrazioni. I : 
trattati. internazionali .conchiusi quasi‘ dirò «di sor-- 


presa; senza il concorso delle Camere di-comm 
e d’industria,: indisposero gli animi dei’ commi 
cianti e degl’industriali, e li rendono perplessi e 
titubanti sull’avvenire. 

Non potè quindi non risentirsi di questa condi- 
zione irregolare: esposizione italiana a’ Parigi del 
4867; molto più che la guerra dell’anno precedente 
le avea creato delle difficoltà. Aggiungasi che il 
Governo non fece quanto.era necessario e a tempo, 
acciò si avviasse e procedesse per hene, nè la Na- 
zione stessa. vi concorse in, tutto come poteva. 

I-saggi dunque presentati a Parigi non diedero 
una idea perfetta dello stato generale, qual è, della 
industria italiana; e a molti parvero altresì inade- 
quate le ricompense. 

L'argomento assunto mi sembrò poi tornare più 
utile se trattassi dell’arte della Jana anche nel ri- 
spetto ‘internazionale, giacchè la Mostra di Parigi 
mi oftri il mezzo di giudicarne presso le estere na- 
zioni, e d’istituire’ parangoni a nostra istruzione, 
Senza -pretensione dunque io esporrò francamente 
ai colleghi industriali la opinione mia, che essi po- 
tranno confrontare colle impressioni portate da Pa- 
rigi. Individuali a! pari della opinione sono pure 
le considerazioni morali che qua e là andrò, se- 


‘che di ' duri 
‘.produr bene, quanto il mercato nazionale 






id; 


Dal dibro di. Alessandro Rossi, da noi altra volta ; 







Ecco prima di fitutto ‘quello che dice l’autore nel i 
uo 


«Le statistiche ufficiali, promosse con. tanta cura ‘. 
dal Governo, sono ancora in molte parli inesatte, © 


 Î1- sèittimento 










DAR g E È 
taso, ficendo.:In titto nori hovaltra: mira 
icendetolmente -animarci' a‘ È 











manda. È::;nella vittoria appunto . sulia edincorrenza 


estera. che: sirisolve il problema 


.; Troviamo. opportuno di- far avvertire éol ‘Rossi 
questo hisogno di statistiche. esatte. e:, molto: com- 
prensive e. di‘conicorrervi- tutti. a: formarle: poichè 
















isogna avéré'tatti i dati possibili di- studi 





rarci alla prossima esposizione universale! colle espo- 





iforo. del Moncei 


a produrre,’ a -produr bene ‘e-Quanto' ne ‘donianda 
) mercato nazionale ed în modo ‘da’ poter far.con- 
correnza cogli esteri, come: dice-.il; Rossi. 


«: ‘Parlando « delle .lane,i il Rossi:nota che: a Parigi | 
*vi-furono» 500 espositori, e che si calcola essere -}- 
‘ora la produzione della lana nel mondo intiero del 


valore di 3. miliardi -di -franchi. In Europa, meno 
in Russia, la produzione è stazionaria, mentre è in 
continuo increntento nell’Atustralia, nell’America e 
:nell’Africa, dove abbondano..sterminati pascoli. C'è 
i più clie ‘l’uso della Jaria; col ‘buon mercato, si 
cercbbe, tanto, per le sue-.quali ieniche, quanto 





iper i progressi’ fatti nella lavorazione :e «lintura delle 
lolle,sicchè.prenie. .in:. lugo ‘ove del':cotone; ove . 


della seta. 
Esamivate. le qualità delle diverse lane, | nota 
il:Rossi come la Francia con 30. milioni di pecore 


‘ dia una produzione annua di 40245 milioni di chil, 


dilana lavata ad uso di fabbrica. L’Algeria produce 
per milioni 20 412 di franchi. L'Austria circa 46 
milioni di chilogrammi. La Russia possiede circa 70 
milioni di pecore, la Turchia circa 44. L'Australia 
ha 38 milioni di pecore. Producono 348,000 balle 
di lana di 160 chilogrammi l’una, N Capo di Buona 
Speranza da 407,000 balle. Da Buenos Ayres e 
Montevideo vennero lane in Europa per circa 100 
miltoni di chilogrammi. Gli Stati-Uniti hanno più 
di 30 milioni di pecore ecc. 

Il Rossi, dietro suoi calcoli particolari, stima che 
l'Italia abbia 9,500,000 capi di razza ovina, danti 
40,687,500 chilogrammi di:lana circa a chil. 4 418 
per vello, e di un prezzo medio di lire 3,23. Egli 
discorre quindi delle qualità delle lane nelle diverse 
parti d’Italia. 

Noi faremo un'osservazione, che Italia possiede 
poche pecore, mentre avrebbe molti pascoli: in tutta 
la parte meridionale, dove converrebbéro le razze 








Giunto che fu sotto la finestrella, già stava egli 
per aprire la bocca, e dire Dio sa cosa! Già la 
fanciulla; trepidante ‘e desiosa d’ udire la voce di 
lui, stava sporgendosi vieppiù dal balconcello, quasi 
avesse ella ‘voluto essere toccata dall’ alito che sa- 
rebbe uscito da quel:fabbro amato, quando improv- 


guitò la sua strada. 

Ma nella breve fermata Federico aveva letto sul 
volto di Gabriella tutti i dolori che doveva aver 
sofferto per lui. Pallida oltremodo, gli occhi infus- 
sati, magr'issime le guancie, Ela gli aveva sorriso; 
ra quel. moto, direi quasi, ‘macchinale, - del labbro 
avreste più presto'‘detto-un: sospiro, che non un 
sorriso, }:E- quando: Federico ‘s’allontanò, ella lo sc- 
gui «con l'occhio. Camminava: lento con la fronte 
bassa, e: soimbrava 1° uomo ‘colpevole torturato dal 
‘rimorso. (E rimorso infatti ‘era ciò che provava in 
quel. momento. Malediceva a sè stesso, si diceva 
tristo ed ‘infame, e - mille ‘volte crudele per aver 
fatto tanto malo a quellapovera creatura, e già si 
riprometteva di rimediaro al-mal fatto; di vedere 
rifiorire il color della rosa sulle guancie di Gabriclia, 
lo schietto sorriso su quelle labbré. Domani (iliceva 
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fra sè) domani elia tutto saprà, e dalla sua bontà 


otterrò perdono ed amore. E a lei vicino tornerò 
quello di prima. 

Fra questi pensieri era giunto alta soglia della 
paterna casa, ove la madre con le braccia aperte 
lo accolse e lo strinse al seno con quell’affetto ch'è 
d'ogni altro maggiore sulla terra. Suo padre che 


spose con un abbraccio, ed ambidue i genitori poi 
si' compiacquero di guardare beati quel loro diletto 
chie, partito quasi ragazzo, in così breve tempo ri. 
tornava un bel signorino, un compito zerbinotto. 
La madre in ispecial modo non saziavasi mai di 
copririo tutto collo sguardo amorevole. 

. Cominciava fra quei tre uno di que’ intimi col. 
loqui'e cari, nei quali uno sa già che deve  per- 
donare, mentre l’altro è convinto che sarà  perdo- 
nato, “quando una voce dolce e insinuante venne a 
framettersi con un den reruto, c Federico, che vol- 
tàvasî: sorpreso, incontrò una hianca manina, la 
Quale’ strinse le sna, c scorse una giovinetta. in 
tuttò ‘losplendore della beltà. Portava quella sera 
la faritastica fanciutia una lunga veste bianca con 
ùn vago ornamento di nastri rossi, e fra le treccie 
de’ suoi capelli aveva inserite perle ‘dì corallo. 





durre, ‘© a | 


‘ ella prosperità . 
“economica del'*pacse» . * "iP 


firima. d'inti'aprenilere «dei ‘miglioramcni@=riel paese, ! 


. Notiamo: poi che la esposiziine imiversale: dî Pi: 
iltigi ci trovò impreparati. Motivo, di.più per:-prépa- 


lsizioni locali,’ provinciali, regionali e nazionali. | 
i Torino c’invita già ad un'esposizione nazionale da - 
itenersi nel 4874, quando :cioè sarà aperto ul tra- [4 
; isio .e passeranno già i navigli ‘per ‘|' 
canale. di-Suez:-Così. ci uniremo vicendevolmente ‘ 





naggigr" 
bili aliniie, per 10° pi 
ij il Compiértbio | 


. in queste lane; il .cui consumo va ser coi 
aumentando nel paese ; ecco:una importazione‘ che, 
facilitando la produzione nazionale . rimpetto ;all'e- 
stera concorrenza, si converte in lavoro; - ta 
la' materia prima come per la manifattura; 
fabbriche nazionali. erano ‘servite da ;qu 
porti esteri, Anversa, Hivré, Marsiglia, o 

comincia adesso a.riesportare le .la ] 
vatoi ineccanici. dif Veryiers, ‘perfezionati ; e ‘muniti 
delle macchine slappolatrici, mandavanojtè loro lane 
în Italia a prezzi comparativamente più de';no-! 

stri pel maggior «costo di mano d'opera, di asciu- * 
gamento e di nolo. Non così ora, almeno nel a 
misura, dopochè il -lavatoio dei. Fratell 
d’Agostino, e dei Fratelli. Cohen. sulla Rivic 
novese vennero montali a vapore .con,, mezzi 
canici eguali ai migliori di Verviers. : Non 
desiderare. che una lavatura: più. perfe! n 
cazione ancora più vasta.e migliore: della..slappol 
tura, acciò le Ioro -lane si ‘acconcino; pieni 

fabbvicatori, ad us 









































! RE 
| anche pei minori 


Î fabbrica. ° 






I î . 
| Tale apparizione così;inaspeltata in. casa sua col- ‘| 
pi |’ imipressionabile giovane,. e mentre: 

torno lo sguardo attonito quasi an cercà di una’ 
spiegazione, il padre gli disse chela. signorina: Eva”. 
era ospite da un mese, — Già te .lo avevamo scritto” 

| (soggiungeva il padre) e. non: capisco ° 
[ presa, 




















Racconto visa uscì «di casa la:zia Betta. La quale, veduto iui) 
di Anna SIimonint-Straulini. Federico lo salutò, e ‘di cento cose lo richiese, to- | non l-amava meno, ma che avrebbe voluto fare il Infatti Federico si ricordò allora, di aver letto-in- 
gliendo così lui all’ imbarazzo e privando Gabriella | severo a motivo delle ultime notizie ricevute da ‘ una lettera. di suo padre : queste: semplici parole 
XIV. del piacero d' udire la ‘parola che decidesse del { Padova circa la condotta del figliuolo, non seppe . «abbiamo in casa una forestiera » i ma: non ci aveva 

(Disinganno) suo-destino. La zia non ‘rientrò, se non quando | sostenere la parte che erasi proposta. E quando . pensato .sopra, nè mai avrebbe immaginato; che que." 

Îi giovane, fatto un cenno d'addio alla cugina, se- | Federico 1’ abbracciò con tutta effusione, egli corri- sta ospite fosse una giovinetia; amabilissima quale si 


era la signora Eva, Però: non ; potendo Spiegaisi; e 
non volendo sembrare troppo .goffo'in quel momen- 
to, rimedio a tulto con, un grazioso complimento 


alla fanciulla dichiarando cioè: che. non la presenza 





. di lei, ma la sua, bellezza (su cullil padre. non aveva. © 
| scritto verbo) l' aveva sorpreso. Eva sorrise... tanto. 


era abituata a sentirsi. dir bellaf 4 
Quella sera la. passarono tutti in ‘allegria. Eva . 
confessò ché aveva cominciato, a. trovare wi: poco 
monotona. quella vita di cimpagna; ma, ora ch'è ve. - 
nuto il signor Federico,: contava su lui per proget’ 
; tare qualche: nuova, gitarella, qualche cavalcata, qual- 
che festa, onde passare. più lieto. il’ tempo.in cui. -: 
deciso. aveva di fermarsi fra. quei monti.» 2 
| Federico dunque :dalia momentanea melanconia 
ond’ èra stato colpito alla. vista -di, Gabriella, 5" ab- 
bandoròf in- quella sera:a-chiassò - smodato. E ifra : | 

















volgeya dn, | 











Questi due stabifimenti impiegano 200 operai, 


Altri 4 pubblici lavatoi d’ antico sistema sono pari- 
menti attivi su quella Riviera con 40 womini e 90 
donne o ragazze. Essj Tavorano col mezzo di una 
caldaia pel bagno caldo, dalla «quale lo.. tane. passa» 


no in un truogolo, dove una.chinsa d'acqua cor: 


rente le risciacqua. 
T ‘lavatoi genovesi non hanno ancora messo in 
"pratica la estrazione dalle lano del grasso animale, 
onde, in Francia e nel Belgio, con tanto successò 
sì ricava la potassa animalo c ss » alimenta il gaz. 
Ma non é da dubitare cho-a questa industria della 
lavatuia, giù tanto ‘attiva, non debba tener «dietro 
l'altra. accennala, .che' no’ è utile conseguenza € 
he. gioverà a ‘scemare -il costo della . lavatara me- 
desima. i È ; : 


. + Qui si vedono parecchi fatti. degni di. nota. L’ e- 


migrazione ligure-in America accresco la naviga» 
«zione, il commergìo e l' industria del paese nostro, 
tanto per l'Italia, quanto per, altri paesi. Dove ci 
sono molli marinai e-bastimenti. como a..Genova, si 
aceresco ogni altro genere’ di attività, Gi pensino 
sopra i Veneti tutti ed i Veneziani in. particolare. 
‘Oltre due milioni di chilogrammi. di lane. del- 


vr Australia; e ‘del Capo vengono alle fabbriche (E 
..P.Ialia perla via di Londra. Spera a .ragione il 


Rossi che per ‘ìl. Canale di Suez abbiano da venire 


in Jtalia quesio lane con bastimenti italiani. Certo , 
i Genovesi sì affretteranno a prendere questa via; . 
‘© ma.converrebbe che cì fossero anché molti legni |, 


veneti, ì quali disgraziatamente non. esistono. I le- 
gui italiani farebbero il. trasporto di queste . lano, 


non soltanto ‘per -P Italia, ma per tutta, 1” Europa .j_ 


settentrionale, se noi ci affrettassimo .a spiegare la 


‘ nostra attività sul’ mare. A Genova comprendono 


che per questa navigazione andranno bene i Jegnii 


ad ‘elice, e cominciano.a fabbricarli. Che :fa Venezia? . 


L' Italia introduce circa :1000. balle «di lane 


* russe, ed altre lane tedesche, ungheresi, dagli, scali 


orientali e dall’ Africa settentrionale. Tl «totale im. 
porto dellà industria’ lamiera manifetturata in Italia 
il Rossi lo calcola 74 milioni di lire circa, 

Nota poi il Rossi. le lane tiatte. dagli stracci, le 
quiali si lavorino anche in Italia, sebbene. si po 
trebbero lavorare di più, È 


‘.s "Non' seguiremo autore nelle. ‘notizie, ' preziose 


per i fabbricatori, circà ‘Te fabbriche di’ tutti. i paesi 


. comparsi ‘all’esposizione. Più ‘ancora’ prezioso pet 


essi è P altro capitolo che parla. delle ‘macchine. e 


loro qualità e progressi, del qualé nomi riferiremo, 


‘che le conchiusioni: © 
«I. È necessario che frequenti o strette sieno' le 


> «relazioni. tra meccanici ‘e fabbricatori. 
‘.. IL Lo stesso è necessario fra‘i fabbricanti; ‘a ban: 


dire le idee preconcette ‘ed economizzare tempo e 


“denaro in prove e’ riprove, - perchè. nessun’: paese 


può vantare il moripolio. ‘delle invenzioni e del 
‘perfezionamento. ot 


“* *III. Non tulto quanto è “proclamato progresso 


nelle esposizioni va ciecamente accolto come. tale 
Vi entra, per la sua parte, la smania ‘di novità fiei 
costruttori; ‘qualche’ volta il preteso ‘perfezionamento 
noù é che una lotta di privilegio, “odi” brevetto 


‘d’ invenzione. Vi hanno anche scoperte effimere che ‘ 
‘ ritardano il progresso‘anzichè secondarlo. s 


IV. Si fa sempre più necessario ‘il’ sostituire 


© 1° azione meccanica a quella dell’ uomo, inassime nei 


filatoi e nei telai. Nine 
V. E mestieri di riunire nelle maggiori’ propor- 


zioni possibili le fabbriche sotto una sola sorveglianza - 


ed una sola economia; perchè gli esercizi’ domici. 
lio, od anche interrotti e séparati, non possono più 
gareggiare nella concorrenza generale. » 





«-ciarle, scherzi, aneddotini ed ‘epigrammi, si’ fece 
tardi; finalmente ognuno si ritirò ‘nella ‘propria 


stanza. È Ho a 
Eva sì guardò a lungo nello specchio prima di 
svestirsi; poi lenta lenta ad uno ad uno deponeva i 


* suoi vezzî, e continuava ‘a guardarsi, e ridova alla 


vista della propria immagine, che. trovava bella. 
Poco tempo ‘dopo : s'avrebbe sentito |’ alito calmo 
delia giovinetta addormentata, giovinetta felice e 
senza pensieri, nè per l’oggi, nè pel domani: 
Federico invece, pur ritirato. nella sua camera, 
non s’ addormentò subito, chè gli pareva vedere 
ancora sporgere dal balcone in atto dì rimprovero 
la testa di Gabriella, e ricordava le parole d’ affetto 
udite da- lei 6 ricambiate.  Stette a lungo in tale 
pensiero, finchè fini coll’ addormentarsi, - ma di un 
senno inquieto, in cui s’aggiravano quasi ombre 
Gabriella ed Eva, il passato e 1 avvenire. È 
Gabriella in quella serà vegliò ore e ore in ‘at: 
tesa d’ una nota canzone che rivelasse a lei ‘il pen 
siero del cugino amato, ‘come quegli, in epoca non 
lontana d’ un anno, usava cantarellare sovente soito 
la sua finestra. Ma aspettò: invano, - ‘chè egli non 
venne, e la povera giovinetta siniì-‘col nascondere Ja 
testa fra ‘i guanciali, onde non fossero uditi i suoi 
singhiozzi. E invano aspettò che il . cugino nel di- 
mane venisse, come nell'ultima lettera ‘aveva pro- 
messo, a spiegarle '.la condotta verso lei tenuta. 
Ella non Jo vidde; e ‘séppe soltanto-che in quel 



























GIORNALE. DI UDINE 


Atiche il capitolo sui progressi della dintoria è 





addietro a nessun piese per l'industria dei pro- 


cal al loro prese coll’ alimentare V'attività produttiva. 


Rest ah 








ITALIA 





traltato po: 


conceduti. 


dotto in un numero precedente ; 


90,554,000. 


di credito, tolte 
il fondo di cassa si divide come' segue: 








ESTERO 


Prussia. Il Giornale. di Lipsia riferisce una 
conversazione che il conte di Bismarck avi 
i con: alcuni ufliziali ‘superiori tussi ‘all’ul 






la guerra, è che era oltremodo sdegnàto- contro Ja 
diplomazia, e’ segnatamente. contro la diplomazia 
prussiana la-quale ‘nel momento decisivo ha abban- 
, donato la Russia, il conte di Bismark avrebbe risposto. 
.che in quel momento la Prussia non era în grado' 
d° intrapprendere alcun che di positivo in favore della 
Grecia, quantunque‘ nutra delle sincere simpatie per 
“quel nobile paese. - 

«: Vi ‘assicuro però, soggiunse il ministro, che la 
Prussia non permetterà mai che il gabinetto d’ Atene 
sia provocato dalla Turchia. 

« Qualora il governo ottomano, in luogo di dar 
prove del: suo buon volere, si credesse autorizzato 
ad inquietare la ‘nazione ellenica- con misure che 
offendessero la sua'dignità nazionale e costringerla 
così ad altacchi, potete esser certo, signor generale, 
che in questo caso il nostro appoggio potrebbe sor- 
passare i limiti d’ un appoggio morale. 

‘Alla Francia si accordò il diritto d’ intervenire 
colle truppe della sua flotta per reprimere un’ even- 
tuale rivoluzione in Grecia, e con ciò si è parimenti 
aquisito il diritto. di. proporre &d insistere, perchè 


nel caso concreto, Iruppe russe possano intervenire , 


nel Bosforo onde garantire: il sultano dal pericolo 
d’ una rivoluzione;. sempre nel caso che ne fosse 
minacciato. » È 
ì Francia. Scrivono da Parigi all’ Zndep. Belge 
‘che il maresciallo Niel, ministro della guerra, affretta 





‘giorno lungo .il consueto passeggio era apparso 
dando il braccio alla graziosa ospite. Quindi fa gio- 
netta senti di non essere più. amata. E. un nuovo 
patimento - esperimentò sino allora ignoto, la gelo- 
sia. Difatti per la prima volta pensò all’ incant» 
della bellezza di Eva; per la prima volta si ram- 
« maricò di nòn essere tanto bella elia pure. Vero è 
che taluno avrebbe preferito il viso addolorato e 
pallido dell’orfanella; ma’ per i più doveva otte 
nere il vanto la giovinezza irradiata dalla grazia, 
, dalla léggiadria, dalla felicità. . 

Ma a che prolungare tanto la storia d'un cuore? 
Fino ja virtù a lungo. andare diventa nojosa, e l'in- 
«teresse. che inspira immeritata' sventura, desta in- 
differenza e mutasi in obblio. Povera d’ avvenimenti 
‘fu'la vita di Gabriella, di quegli avvenimenti 
che eccitino la, curiosità, e. la cuî narrazione diletta 
; la fantasia. Per} per chi la conobbe e l’ebbe cara, 
‘da vita ‘di lei fu uno di quei gemiti prolungati che, 
uditi una volti, non si dimenticano più. 

‘Giorni ‘passarono, molti giorni, ,e, Federico non 
. si lasciava ‘vedere. Solo dalle ciarle altruî, Gabriella 
era venuta a sapere di quei divertimenti a cui si 
cabbandonavano il cugino é la bella Eva, Se non 
che una miattina, Eva stessa le venne davanti, ve- 
Stita con eléganza,. tutta brio, grazia e civetteria. 
Voleva salutarla e. pregaria a perdonare, se. per 
qualche. di' aveva dimenticata. ‘Poi faceva a descri-. 
verle con vivacità i piaceri dei giorni passati con° 











tteguissimo di nota. Qui noi faremo _ osservare ama 
ssola cosi; ed'è, che l'italia non dovrebhie crimanero 


dotti di chiniica e quindi anche quelli della tiatoria. 
Adunque potranno dai nostri Istituti tecnici usci. 
re-molti giovani i quali compiendo la Toro educa 
zione nelle officine straniere, come_meccanici,, como 
capi d'iadustria, gioveranib  granddinentò a sù stessi 


Firenze. Ci s'informa da Firenze che il nuovo 
le colla Francia è stato firmato. Gli 
‘abbassamenti «di tariffa, sui quali s'insisteva tanto e 
con. tanta ragione da nostra parte, sarebbero stati 










* => La Correspondance Italienne rettifica nel modo 
seguente un’ inesattezza corsa nel suo articolo concer- . 
nente la strada ferrata della Ponteba,e da ihoi ripro» 


La linea costratta e condotta «alla Rodolfiana, linca 
colla: quale il tronco Villaco-Ponteba-Udlîne dovrebbe 
congiungersi, non è, come noi dicevamo, là linca 
Mavrburgo-Villaco, ma la linea Bruck-Villaco. La linca 
Mirburgo-Villaco appartiene alla; rete, della Sud-balin* 









*— Il ‘fondò di cassa delle Tesorerie dellò Stato 
la sera: del 34 gennaio 1869 fu accertato in lirè 


Sono calcolati in tale fondo di cassa i conti cor- 
renti colla Banca Nazionale e con altri Stabilimenti i 





Li 49074.000 © 


ORO csi pile it 

Argento decimale... . . ... -». #3,623:000 

Argento non decimale . . . » ..,5,222,600. 

Bronzo LL... 0. a 3,663,700 

Numerario-e delegazioni in via » 9,067,400 

Biglietti di Banca, effetti in porta- - i SE, 
ifoglio, e conti correnti:. . ..» 29,873,300 


L' 90,554,000 |" 


Stre scuole.magistrali, cominciano oggi 
e loro esercità 


be avuta 
o ballo . 
di corte ‘che fu'dato a Berlino. ‘Avendogli detto-un 
generale moscovita che |’ esercito. -russo - desiderava -| 


i hannorappreso.: dai: loro istitutori, tornerà ‘di. ef- 


sanche nell’ affidare di tratto in {ratto agli allievi. 
«maestri l'incarico di far lezione, essendo soltanto 


* febbraio sarà chiusa la prima sessione dei Consigli 





colla massima sollecitudine P attivazione delta guar 

din mobile, Egli vuote cho te tanoyre debbano co; 

minciare, al più tordi; dat 1. sd 45 marzo. i 

0 di dat —_— co 
Li i . 

* Grecia. Si scrivono: O: i : 
2 Ub telogramma da Corfù (via Brind giunta 
iqui ieri, farebbe. credere: che - 1° accettazione della 
dichimazioni conferenziali per parte della Grecia 
‘e semplice; è che in ogni modo il 
to ccdifa Banca avrà îl suo pieno ef 
» se non adesso più tardi, allo scopo 
«Yeono; contralto. 7 















‘CRONACA. URBANA E PROVINCIALE . 
Sa E 


“FATTI VARII 





Soitoserizione a benclizio delle “famiglie 
‘di Monti c Tognetti decapitati in Roma. 
Olfoito riccolte dal Sindaco nel Comune di Zuglio 
° ; Carnico, 3 
._ Paolini! G. B, 1. 2, Gabrieli Antonio I. 1, ‘Tomat 
Luigi |. 4; 









i Nicolò e. 25, Veritti Francesco c. 25, 
. 28, Paolini Luigi e. 25, Grassi Gio- 
vanni c. 25, Russil Pietro c. 25, Parussio Antonio 
0. 25, Veritti Antonio e. 23, Grassi Antonio c. 25, 
«Romano, Luigi.c. 23, Pao 
siolini: Giovann 5, Paolini 
, Fumi. Aîigelo c. 25, Vargendo £. 
B. c. 28, Mainardis Giovanni c. 25, Romano Giu- 
25,: : Paolini anni c. 25, de. Crianis 
rancesc 25, Agostinis Osualdo c. 20, Vaccaroni | 
Celestina 1, 1, Grassi Maria e nipoti 1. 4, Masterini 
‘Giovanni'c, 10, Leschiutta Caterina c. 85, Leschiutta 
Nicolò-è: 49; ‘Agosti Giovanni c. : 43, De Gallo 
‘Antonio c. 63, Tolazzi Pietro: c.. 65, Longhini Gia- 
como c, 50, Chiussi Giuseppe c. 50, Grassi Anto- 
jHio e. 65, Grassi Pietro I. 4, Faccì Pietro c. 24, 
‘Moro Pictrò c. 24. ° 5 
Totale delle liste odierne |. 18.24 
Riporto. delle ‘liste pubblicate: nei 
‘mumeri. antecedenti - L. 2988.63 





















FA — Totale L. 306.87 | 


Le alunne e gu alunni delle no- 









> ese i pratiche, le prime presso le 
Scuole comunali feiminili, e'i secondi a Sari Do- 
menico. :Speriamo che questa applicazione'di quinto 


Afettivo. giovamento a questi giovani .che si dedica 
no, all’ istruzione, - e lo speriamo nella persuasione 
clié gli esercizii in parola non si limiteranno ad 
una' semplico' e” passiva assistenza a quanto si 
dice dai maestri ordinarii, ma bensì: consisteranno 





in questo modo che tornerà’ possibile di vedere qual 
prolitto. essi abbiano' tratto dell’insegnamento avato, 
e di correggerli in tutto quello în cui si mostrassero 
manchevolt ed. inesperti. i 

si li 


Leva militare. Col giorno 16 del corrente 


«di Jeva per la ‘classe. 1847, e per conseguenza nello 
stesso giorno od in quello successivo, nei luoghi in 
cui le strade ferrate porgono facili mezzi di .comu- 
nicazione, cd al più tardi nei giorni 18 o 49 nei 
luoghi che di tali mezzi non sono forniti, tutti gri 
scrilti di prima categoria, che ancor sono cbbligati 
a._marciare, avranno certamente raggiunto il rispettivo 
deposito di leva, 

Da ciò potendosi dedurre che le riviste sanitarie, 
ele assegnazioni ai corpi dei predetti inscritti, sa- 
ranno agevolmente ultimate pel giorno 26 corrente, 
il ministero della guerra ha prescritto’ che nello 
stesso giorno 26 siano sciolti e i depositi di Jeva e 
le Commissioni assegnatrici istituite’ presso di essi. 
Così 1° Ztalia Militare. "i 


Federico, tanto huono, tanto cortese (ella diceva) 
ed esperto nel far la corte alle donne. Così senza 
saperlo gettava veleno nel cuore di quella meschina, 
la quale appena aveva Ja forza di risponderle. Eva 
poi si congedava con un bacio. 

Gabriella, dopo quella visita, provò i tormenti 
della disperazione e nel delirio dell’ anima scrisse 
al cugino che pretendeva, che aveva diritto di udire 
da lui un'ultima parola. Finiva la lettera col dirgli: 
Non mi ami più, lo sò, ma ho bisogno di sentirmelo 
dire da te. Abbi it coraggio di dirlo. 

Federico (come dissi) in quei giorni era tutto 
dedito a giocondare la vita dell’ospite sua ; eppure 
non di rado un sasso, un albero, nn fiore, gli 
chiamava al pensiero la Gabriella. Ma la parte iri- 
sta del cuore predominava ormai; e quando rice- 
vette la lettera di Gabriella, decise di toglierle ogni 
speranza. Scrisse poche linec di risposta; non ri- 
lesse ciò che aveva scritto; fece tenere: quel foglio 
alla cugina. Poi a scacciare il pensiero di quanto 
aveva fatto, propose una gita fino ad Arta, dove 
tenevano i suoì una casetta per villeggiare nelPesta- 
te, Eva fu pronta ad accogliere la proposta. La 
madre che desiderava già da qualche tempo di re- 
carsi in quella tenuta, a cagione dell’ ospite non 











| era andata, disse che verrebbe, sicchè tutti contenti 


partirono. 
Ma contenti ion erano tutti, chè una cerla mal 
frenata agitazione scorgevasi in ogni atto di Fede- 






















30, Josio Antouio c. 25, Venuti Antonio 





















‘tato - @ pagamento 0 di solo invito -, siano limitate 






























ompagala Pezzana < Vent 
pare che, sebbeno in quaresima, von sta destinati al 
; Brutta: sorto degli.afari magri. Le due resite. che 
« date finora sono siate prescaziate da un publti 
«Ainmoroso 6: hen: disposto che non ha mancato si) 
tributare cai privcipali i schietti è sport BI 
‘applausi, Nel montre ‘ci viamo di parlare | 
altra Gecasione più” diffusamente della. Compag 
constaliamo oggi il felice esito da essa ottenuto 
dalle primo sero. Quest esito non le verrà mai 
no in tutta fa stagione, se essa continuerà a ra 
presentare dei lavori buoni e più nuovi che & 
sibile,.; poreliò,Sin fatto di cose vecchie, c'è la ‘qui 
resima che basta per tutte. 

Pietro Paleocapa: Itelegrafo si 4 
nunzia la morto del senatore ‘Paleocapa, ‘avveriuta 
Torino, Nato a Bergamo nel: 4789; egli aveva gi 
ottanta anni e da più anni cra cieco; pure, la vi 
rilità del sno animo o la fucidezza della sua me. 
era tanta, che: noni pareva.cisi “dovesse così pr 
spegnere. ‘Ma vista la Repubblica di Venézia morir 
ed il Regno d'Italia nascere; uomo di scienza di 
primi, ha tenuto a più riprese, nelle venete pri 
vincie:e-nel Piemonte, : chie accolse esule, ii yi 
alti posti dello Stato, ed esercitata l'azione poli 
| più eflicaco e più sana. Manca “in. Jui unesemp 

giande: di temperanza «e di forza Alla generazio,g 
| che gli sopravvive; ma. resterà di Iui questa inci 
«moti; che le virtù ch'egli ‘ebbe, sono «quelle co 
cui:le. nazioni si rifanno 6 si mantengono; e 4° 
quista. in mezzo: a loro una‘ripiatazione alta e-si 


























Diritti d'Autore. — Ci si 
renze, che Îl Ministero d’ 
‘un niezzo pei rendere inform: ‘pubblico del 
appresentazioni tealrali, affinchè coloro che acini 
diritto al premio portato dalla degge 25 giugno 18 
N. 2337, sappiamo tutelarsi 60 bite è: 
zioni e }’ ingerenza dell fiutoî a 
meglio definità solo come parte interiediaria, 
l’autore e gli impresari, e cone rappresentante di 
diritti di quelli per l’ applicazione del premio. 

. "Anché altri studii sta. facendo per definire chiare. 
mente i diritti che ponno competere agli ‘aittori di 
agli ‘editori. i ° Cai 



























<> TL pozzi Istantanef. — La voce pubblia 
altribuisco :1 invenzione. dei pozzi istantandi,ai' sotdal 
americani, che essendo assetati e non avendo.a.lovi 
disposizione la vetga di Mosè si .valsero.dellò canne 
dei loro fucili per cercare dell’ acqua adiuna’ grande 
profondità. ita TIE dl 
D' allora in poi i poz 
e. servirono a' proteggercil? 
sete, il solo nemico: che; o 
recente campagna colili'oLeoitoro «d’. Aliissnia. 
I fraricesi hanno'tentato-di servirsene nel pacsfi 
della sete, cioè nella parte occidentale’ d Algeria, mf 
il successo.:non ha'corrisposto alle speranze ‘che {i 
risultati potabili della campagna d Abissi 





fatto concepire. . Tai 


























95 poet 
Teatri di proprictà privata. — Uni 
curiosa quistione ha dato di'recente luogo ad uu 
“scambio di note, e venne risolta dal ‘Consiglio dii 
Stato pochi giorni sono, : i 
© Trattasi di una Socictà di dilettanti: filodrammat 
i quali, propostisi di dare alcune rapprescritazio 
un teatro di proprietà privata, tenendo lc poîte chiu 
cd ammettendovi. Je persone ‘munite di ‘bigliottò 
d’ invito, non ne chiesero il permesso ‘all’ Autorità 
politica. a Ì 
Ora, egli era questo il caso di chiedere talo pe 
messo a’ termini dell'art. 33 del Regolamento gl 
nerale di P. S.? i 
Lo Prefettura propose il quesito, trovando ragio 
di dubitare se le frasi usate nell’ articolo ‘35 sueci 











«alle sole feste da ballo o si estendano anche alla 
rappresentazioni accademiche. © * n Î 
Ti Consiglio di Stato ha: in: praposito emesso il 
parere: « non essere applicabile art. 35! del R 
golamento generale di P. S. all'apertura ‘di {eatr 
di proprietà privata a porte chiuse per rappresenta 
zioni ad invito. » ‘ 
Questo parere fu adottato dal Ministero. 





rico, e senza Wi Eva: forse: sarebbe tornato indietro, 
forse avrebbe impedito l'invio di quella lettera ch 
racchiudeva in sè una tal quale sentenza, 

L'ottima donna di sua madre, a mezzo cammino, 
facevasi a dire: Federico, nella carrozza e’ era po- 
sto anche per Gabriella; perchè non P hai invitato 
a venire con noi ? ' 4 

Il giovine, colto all'impensala, non seppe balhet4 
tare parola. Però Eva, senza saperlo, venne in aiuto!7d 
di ini — Mamma mia (così per vezzo la hell! 
fanciulla usava chiamarla), Gabriella, ove passa, ll 





















scia dietro sè un orma di tristezza ; si direblie che 
la sia molto ammalatat Con noi ella sarchbe: pr 
trovata male, perchè siamo troppo allegri, non de 
egli vero, Federico? di 
— È vero, questi rispose sbadato, 6 testo riondi pr 
de nel silenzio. f tei 
Giunti che furono in quell’amenissimo sito, uno) 
dei più Delli della Carnia, cgli avrebbe voluto su sti 
hito ripartire; ma prima vi si oppose la madre, cli 
poi Eva, la quale trovava fonti di nuova. poesia in aio 
quei luoghi pittoreschi, Federico quiml dovette fre tac 
‘nare l’impazienza; se non che le follie della leg da 
giadra Eva non valsero a restituirgli il buon umore. fi fat 
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(Continua). Lei 
Sg 
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Ito. Col giorno di mercoledi, 17 feb 

sto at pubblico in Piazza d'Armi 

o che contiene più di 60 bestie 

aperto dalle 9 della 

mattina fino ogni giorno, Ale ore 4 

pom. la domatrice entra nelle gabbie dei più feroci 

animali e dà alcuni pericolosi izii. Dopo questi 

daistrato il pasto alle belve, TE 

so, pei primi posti, è di 60 centesimi 
econidli. 























i di 30 per i 
Sociale. Qu 
gnia Pezzana è 
Mavenco, jusli la 


sera da deamma- 
ita: Ce 
-Uù cuoro. politico, * 





tica Compa, 
teste di L. 





Non. potendo pubblicare oggi la relazione del 
processo nel quale figura anche la signora di Beau- 
fremont, ne differiamo la stampa a domani, clio 
dendo scusa ai nostri lettori di questo ritardo in- 
volontario. "cd i 





CORRIERE DEL MATTINO 


(tenta corrispondenza ) 


Firenze, Ah febbruro 


(K). La Correspondance Ialienne ha , smentito 
tutto quanto dicevasi circa a. trattati stretti fra lE 
talia, l'Austria e la Francia, pel casò di date even- 
tualità, Queste voci avevano assunto una consistenza 
notevole, erano acceltatte e ite da molti giornali 
e, mancando di fondamento, era molto opportuno 
che un organo autorevole dichiarasse qual peso si 
potesse attribuire alle medesime. E strano peraltro 
che mentre queste notizie venivano. spacciate come 
oro calato nel Belgio c nella Francia, alcuni  gior- 
nali e corrispondenti tedeschi ne mettano fuori al- 
tre che sono precisamente gli antipodi. Così per 
esempio una lettera giunta qui da Berlino reca le 
seguent parole. « Certi sintomi che in questi ul 
* tinti: giorni ho avuto occasione di raccogliere da più di * 
una sorgente olticiale, accennano ad una variazione 
nella politica austriaca di fronte alla Prossia, e mi 
permeltono di altermare che la ricone zione dei 
due cancellieri © in buona via per verificarsi. Un 
avvenire poco lontano ne proverà Ja verità delle 
asserzioni. » E adesso il bandolo della matassa lro- 
vatelo voi ! . 

AI riaprirsi del Parlamento sembra che s° impe- 
gnerà senza ritardo una nuova battaglia. È per 
verità deplorabile questa smania di gaerreggiare che 
distingue i nostri rappresentanti. Dov'è un paese 
mocu le lotte si facciano più vivaci dell’ Inghilteera? 
Eppure là i partiti non sì battono quotidianamente 
ed anco su cose da nulla; là si battono tratto Lratto 
attorno ad un gran principio politico. Un giorno 
la loro battaglia si chiama libero scambio ; un altro 
giorno si chiama riforma elettorale; oggi ha nome 
libertà della Chiesa; ma dove mai s’ è sentito dire 
in Inghilterra che il ministero sia combattuto in 
tutti i suoi atti, in tutte le leggi che presenta al 
Parlamento, in tutte le discussioni che queste solle- 
vano ? I signor Gladstone ora che ha vinto una 
battaglia è sicuro di poter vivere per un pezzo, 
nè al signor Disraeli verrà in capo: di combatterlo, 
se non se quando sì presenterà I occasione di farlo 
opportunemento. Sono questi i principii che anche 
da noi converrebbe che fossero più rispettati. 

I Congresso internazionale medico che si tenne 
a Parigi durante 1° Esposizione universale nel 1866 
deliberò che la sua seconda sessione sarebbe tenuta 
in Italia. Ora i medici che intervennero a quel Con- 
gresso si sono riuniti in Comilato promotore per 
preparare quel Congresso im modo chel Italia sia 
degnamente rappresentata e dietro iniziativa del 
deputato Palasciano tennero una seduta negli uflizi 
della Camera dei deputati e nominarono una appo- 
sita Commissione esecutiva. Il Congresso si terrà 

probabilmente il 20 settembre a Firenz 

La Commissione parlamentare nominata pet una ‘ 
incliesta salle condizioni della Sardegna deve riu- 
nirsi il 16° per fissare il giorno della sua partenza 
per P'isola. Si dice probabile che la Commissione 
si trovi in Sardegna quando vi si recheranno il 
principe. Umberto e la sua sposa cho hanno pro- 
messo di farle una visita. 

Pare che appena iniziato l'esame dei bilanci de- 
finitivi, il ministero domanderà l’ esercizio provvisorio 
di non so quanta durata. fl 

Hl Re è ritornato questa mattina em’ assicurano 
che il sno viaggio è stato una continua ovazione, 

















































— Togliamo con ogni riserva dalla Gazz. di Pol 
rino: 

Ci s'informa da Firenze che, nonostante tutte le 
pratiche fatte e fatte fare dal conte Cambray-Digny 
presso l'on. Bargoni, onde consenta al sacrificio 
delle delegazioni governalive, questi abbia persisti 
e persista in conservare nella legge 
provvedimento che assicura essere il cardine dell'in 
tero progetto. 

Il corrispondente aggiunge come il sottile mini- 
stro delle finanze si u'ovi alquanto perplesso ; e a 
chi l'avvicina assai intimamente abbia manifestato 
non rimanere al ministero che prepararsi a un at- 
tacco più terribile dei sostenuti fin qui, o scparars 
da amici che gli hanno resi importanti servigi. ln- 
fatti l'alternativa è imbarazzante. 





















— Ci si scrive da Firenze che. l'ope sui 
beni ecclesiastici è enteata in una nuuva fase. Il 
signor Landau avrebbe fatte proposte a nome dj 
Rothiscikd, che sarebbero state trovate assai più ac. 








sati 1 


GIORNALE 


cettabili di quelle 
Lert, eee. Daan 

Ma cotesti banchieri, è il sig. Batduino cor ossi, 
non si darebbero pier hattati. Anzi sembrerebbero 
intenzionati a effeire condizioni tuigliori. ati quelle 
del Rothscilà, sg 


dei siguonì Fould, Steino, Joy‘ 








— Leggiamo nella Gusz. d'Utatia ; ta 
La ‘nostra depiutazione provinciale nella sua adi 
nanza di ieri, le altre proposte che ha deciso 
sottoporre al 1 ro. dell'interno. i repli 
sua © per la riforma della leggo “con 
prov votò all'unanimità le due seguenti : Che 
lufticio di deputato provinciale fosse dichiarato .in- 
‘compatiliite con quello di consigliere comunale, © 
chie fosse tolta al prefetto la presidenza della depu- 
tazione provinciale. 


















— Leggiamo nel Diritto : 

La Nazione afferma che la Commissione e il i 
nistero si sono messi d'accordo sulle differenze 
guardanti alcuni punti principali della legge am 
nistrativa 3 

Noi crediamo che la Commissione .non siasi mai 
potuta riunire in questi giorni "e che-anche -il mi-< 
nistero non fosse che scarsamente rappresentato in 
questi giorni a Firenze. 

0 piuttosto informati che fa Commissione si 
convocherà lunedì giorno 45 durante la giornata 
per riconvocarsi alla sera in concorso del ministero 














— Crediamo che il ministro delle finanze farà: 
alla fine del mese co Camera dei depu- 
i osizione: finanz. . 


e alla 












rrespondance Italienne dice che un di- 
spaccio da N annuncia Ja morte, ivi avvenuta, 
di Faud Pascià, ministro degli affari esteri di Sua 
Maestà il Sultano. ' 






— Il corrispondente da Firenze della Gazzelta 
del Popoto di Torino torna ad insistere sulle voci 
modificazioni ministeriali, anzi di una vera crisi nel 
Gabinetto, i 

Noi siamo in caso di opporre la più formale 
smentila a tutte queste dicerie, che non hanno al- 
cun fondamento. Così la “Nazione. © cisti 


___—_T_T__ _——_—i 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 

ui Firenze 45 febbraio 

Torino, 13. Stamane, dopo una breve malattia, 

il senatore Paleocapa cessò di vivere. ._s 
Miadrid, 13. Riveto fu eletto presidente delle | 


Cortes con 168 voti contre 50, dati ad Orense. 
Furono eletti vice presidenti Veja, Armyo, Martas, 





Cantero e Valera. dre 
Berkino, 14. Camera dei deputati. Bismark 
dice non essere il trattato di pace, ma Pammistia 
che it re Giorgio non osservò. Gli antenati diGiorgio 
hanno espulso gli Stuardi senza dare alcuna indennità, 
Soggiunge: Non: abbiamo fatto una guerra di con- 
uista, ma una guerra di ‘difesa contro una coali- 
zione superiore che voleva umiliare la Prussia è 
imporre alla Germania la costituzione del 1863 ela- 
borata nel Congresso dei ‘Principi a Francoforte. 
Annettendo l’Annover, non abbiamo cercato la con- 
quista, ma la sicurezza dell’ avvenire. 
Costantinopoli, Lo Turchie pubblica 
il proclama del nuovo Ministero Greco, che con- 
clude: «L’insurrezione di Creta soffocossi per mezzo 
delle trattative provocate dall’ ultimata turco. Î 
Il ritiuto della decisione delta Conferenza avrebbe 
necessitata ta guerra, e non abbiano nè esercito 
nè la marina pronti. I nostro assenso obbligatorio ! 
per ora, non impegna l'avvenire della Grecia». [ 








Wienna, 44. La Presse annunzia che la Rus 
sia e la Prussia hanno intenzione di far prati 
presso la Tarchia affinchè ceda il posto di Spita 
al Montenegro. Il Sultano è disposto ad aderirvi. 

Bukarest, 14. Un decreto del Principe fi 
sa le elezioni tra il 22 e il 28 di marzo. ' 

Costantinopoli. 14. il Ministero degli | 

Ul 











esteri fu munito al Vizivato. Venne creato il Mini- 
stero dell'interno che fu affidato a Mehmet-Rudidi. 
Sadre-Effendi fu nominato nuovo Ministro delle ti- 
Il Sultano ordinò che una nave vada a pren- 
l cadavere di Fuad-Pascià, 

Rarigi, 13. I giornali governativi smentiscono 
che siansi scambiate spiegazioni fra i Governi d' |- 
talia e di Froncia circa le munizioni da guerra e 
stenti a Civitavecchia. In questa città non trevas 
altre munizioni che quelle necessarie al corpo d'oc; 
cupazione. 

Biadrid, 13. Garcia Lus sarà nominato Mini 
stro di Spagna a Londra. 

Firenze, 1%. La Nasione smentisce formal 
mente le voci corse di modificazioni ministeriali e di- 
chiara che non hanno fondamento. 

R'irenze, 14. Il Re è arrivato a Firenze, 
Benchè Sua Macstà avesse precedentemente dispen- 
sate le Autorità delle Provincie percorse dal recar- 
sì ad ossequiarla, pure quasi tutte le stazioni 
della linea erano addobbate ed: illuminate e le po- 
polazioni accorsero ad acclamare il Re. 

Berlino, 14. Camera dei signori. Bismark 
disse che i fondi del Principe d'Assia servivano a 
mantenere una agitazione tendente a rendere ia 
Francia sospetta alla Germania e viceversa, mentre 
due paesi desiderano di vivere in pace. 

Madrid, 14. Alcune bande socialiste percor- 
rono la Galizia. Furono spedite truppe per insegnirle. 

L’Impurziale dice che il generale Dulee chiese 
rinforzi di truppe © specialmente di un reggimento 
di artiglieria. 

Gli insorti di Cuba non vogliono deporre le armi, 
sc prima non otlengoro un Governo simile a quello 
del Canadà. 































> Hi i 
Ferrovie Lombardo Venete. . 0. . 477 | palto, applicabile a tutti ind A Jayori, 
Obbligazioni» » 20.0. + BB2= |. 4° A” cautela dell’ amministrazione ‘appaltante: 
Ferrovie Romane nea ee AZ] dovrà. il, delibi i calvo 44 giorni dalla, seguita : 
Obbligazioni » 0... 4498 aggiulicazi vincolire a favore dell’ Amministra 
Ferrovie Vittorio Emanuele . .. 0.0. 5150 |; ione, medesima direttaitiente 0°. per.-mezzo di 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . .‘. 165.— im val i ft, Lire 1200, (inilleduecento), 
Cambio sull’ Italia. +3 + + + = 3,718 ‘che: potrà ;essérec dostituito sini nimnerario, in viglietti 
Credito mobiliare francese” .///// 1 290 | della Banca Nazionale, în cedole del ‘debito: pol 
Obbligaz. della Regia dei tabacchi . . . 450 | blico dello Stato valutato al valore effettivo di Borsa; 
e VIENNA, 13 febbrajo 5° Il pagamento all’ assuntore delle opere verrà 
Cambio su Londra . . e Brad .—— | fatto nei-tempi e modi stabiliti dal Capitolato 19. 
LONDRA 13 fab e gennaio 1869. - > DEI 
Consolidati inetesf TRO 99 118 | (6° Le speso. tutte; d’incarito-0 di -coritratto 
solidati inglesi -. .. . . 931 tendono ascarico dell’'aggindicatorio. «non escluse 








DI UDINE 





I I INAIL PTT MD I 


Parlgt, 14. Un giornale governativo Misinto 
nerité 1 attititdine det inetto di Braselles 





(2° 1 aggieilicazione dell'impresa seguiva ca fe 
vore del ininore osiscnte, silve le offerte migliori 

















in occasione del vato delli Camera salle ferrovie | che «il prezzo di deliliera venissero prodotfe nou 
del Belgio. Questo progetto è inspitato dalla paura, | inferiori at reafesimo sul prezzo di 'agigiudicazione, 





ata, è contrario all'interesse di svilup. | ehe verrà di seguito alfa” deliberi” immediatanizto 
. notificato ein apposito avviso a tersaini dell'art. 
del citato Itegolimento sulfa Contabilità Gengeste: 
@ Nessuno potrà essere ammesso ad offri se" 
non previo deposito della somma di Lire 600: — 
(seicento) in numerario od in viglietti della” Banca 
Nazionale, il quale deposito sarà restituito a coloro 
che non rimanessero deliberatari. DLE! pel 
Le offerte dovranno essere folmulate în base di 
un' tanto peòicentò: di <ribissosni momiare dell’ap- 


von giustifie 
po dei rapporti iaternazionali. 








Notizie di Borsa 


PARIGI, 13 febbrajo 

ta francese 3 00 

» italiana 5 00... 0. 
+ «VALORI DIVERSI. È 
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«FIRENZE, 43 febbrajo ) 

Ren; Fine mese lett. 58.85; den. 58,80 Oro. 

lett, 20.80 den. 20.78; Londra 3 mesi lett. 25.87 

den. 25.84 Francia 3 mesi 103.73 dena 5 
TRIESTE, 43 febbrajo 


89.202 89.40 
401.401,20 


Tasse. di. Registro e Bolli... tea 
7°.1 Capitoli d’ oneresono visibili in q 

ficio di ,Prefettura...in: tutti. i giorni ‘nell 
ICI ' 























1 Demolizione del murò di 
la Roggia 
2. Demolizione 


Amburgo 


Amsterd, Talleri 


del’ mn 


















pia 10156: 10150 Lai ) dal suddetta Roggia 

Aronni È ° 100) 3 Escavo di terreno perla 

‘ancia 4845» " aa i 
Duna sa e 2° ei 12 di questo muro" ricostruzione dello 

, 21.10, 7 : stesso vii PRI O 

une RIE LE Credi mobi 4 Traspos della materia sovrabbon- 

È (60, FG sE cr ; anto LL. pr, ii 
Babol jade: 121 0 Sea a GA A 8 Ricostruzione del muro di fonda con 
Argento 118. 14487 Vienna Pi i da Ù rivestimento di pietra piacentina in 2 
7 e sa _.. cemento, idraulico .,.. ... +03. 6987 


6 Ricostruzione del muro di cinta so-' 
pra il piano del terveno 

7 Ricostrazione del selciato in 
del: piano della corticella . . 


. "VIENNA, 13 febbrajo 
Prestito Nazionale . . . . . fior. 67.20 —— 
. 1860 con lott. . . . » 97.50 ——. 


pietrà 
Metalliche 8 per 0g . . . . »62————- Lo 


Azioni della Banca-Nazionale » 698— —_t | 8 Soglia di pietra piacentina da “collo- 
» alel credito, mob. austr. » 285.50 — carsi per battente al portone d’in-. 
Londra... 0.0...» 12175 —_— gresso nella suddetta =. 0.0. 20%» 
Zecchini imp... .;. 0» 5.72 —— | 9 Robustamento dell'esistente oscuro 
Argento o. 0.0.0... 1 19 —_— di portone. . . : 


410 Smaltatora a cemento idraulico;della Î 
porta inferiore della Carcere ché:con-, 
fina colla Corticelia . . . .i.. 

{4 Rialzo del muro di cinta dellai Cor- 
ticella verso la Calle Porta e verso il 
cortile del Seminario... i...» 

° 12 Le finestre delle Carceri respicienti 


A 
PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G. GIUSSANI Condirettore 


* * Prezzi correnti ‘delle granaglie 
_ praticati în questa piuzza il 13 febbraio 4869 
Framento venduto dalle it. 144.25 adit. LL 43. 




















Granoturco = » 675» 7.25 il cortile dell'ex Seminario Suecur= 
» gialloneino » Z50 » 8- sale dovranno essere protelte da tre 
Segala - » 9- » 10 maschere in legname ... 
Avena » 9.60 -10.600/0 | 43 Tutti i contorni di legname intern 
Lupini » —— = delle 15 finestre in piano terra sa- 
Sorgorosso » 4 » 4 ranno levati, e sostituiti invece dei 
Rivizzone  — n = *_ contorno di pietra dgr 
Fagiuoli misti coloriti * 9430 .» 40— | 441 riquadri delle finestre in tutti 
» cargnelti » 15- è», 46 iani saranno rafforzati per la} ‘co 
» — bianchi » 1250 >» 13.50 lettiva spesa di...» 
Orzo pilato » —._ * —.— | 15 Ricostruzioni di tutti i telai, sia im- 
Formentone pilato » rr panate che iscuvetti.fe ciò per 


Luici Sarvapori 46 La finestra della latrina respicente * 
il cortile dell'ex Seminario Succur- 


sale verrà protetta con una ferrata > 


Orario della ferrovia 
PARTENZA DA UDINE 


412:00 * 













per Venezia ove 3.30 ant. Iper Trieste ore 3.47 pom. Totale: a base d'asta, Lire 5968 





. » 14.46 » . » 240 ant. Udine, li 4 febbraio 1869 
» » 4.30pom. Il Segretario capo 
. » 240a0nL RODOLFI 


ARRIVO A_ UDINE 
da Venezia ore 10.30 ant.[da Trieste ove 10,5% ant, 


— Seme 


3 » 200 pom, » » 440» 
ri > 2400. ORIGINARIO GIAPPONESE 


per l'allevamento 1869 © © ‘6 
di qualità verde annuale, 
Pochi: cartoni deli” importazione Marietti e Prato 
di Yokohuma, già prenotati: presso 1” Associazioni 
agraria friulana, e non ancora-rilirati, vengono cé-... 
duti allo stesso prezzo di favore deferninato pei: 
sottoscrittori, cioè per L. 22.30 .cadauno. È 
Rivolgersi alla Segreteria dell’ Associa 
detta (Udine, Palazzo Bartolini.) >. 


NB. 11 treno delle ore 8.53 pom. proveniente da 
Trieste è sospeso. 
22 V1 
Rtevoca di mandato. 


Giuseppe Presacco-Viso di Turrida revoca it man- 
dato di procura rilasciato alla persona di Giacomo 
Pasqualini. 

Il nuovo Procuratore  Giorenni Maria Minin di 
Rivis al Tagliamento. 
eee  _ _—P———————m 
N 1440 

Regia Prefettura della Provincia del Friuli 
AVVISO D'ASTA 
In esecuzione a Decreto 4 dicembre 1868 N. 
485 del Ministero dell’ Interno, Direzione Supe- 
riore delle Carceri, si rende noto che nel giorno 
di Lunedì 22 febbraio a. e. alle ore 4 ant. si 
aprirà negli uffici dello Prefettura Provinciale in via 
Filippini un pubblico incanto ad estinzione di can- 
dela vergine, giusta le modalità prescritte dal Re- 
golamento sulla Contabilità Generale 25 novembre 
1866 n. 3381, esteso a queste Venete Provincie 
col Reale Decreto 3 novembre 1867 n. 4030 per 
l aggiudicazione a favore del miglior offerente Pap- 
palto dei lavori sottospecificati ed aventi per oggel- 
to leseguimento di opere onde rendere isolate e 
sicure queste Carceri Provinciali. 
Condizioni principali 

4° L'incanto sarà aperto sul prezzo di R. Lire 

5968 : 85. 














ne stil- > 














Crediamo render servizio ai lettori di ‘chiaman 
la loro attenzione alle virtù della deliziosi BRevi 
lenta Arabica di du Barry. li Londr: 
la quale economizza mille volte il sno -prezza ir alt 
rimedii, e guarisce radicalmiente dalle callive iligéstivi È 
(dispepsia), gastriche, gastralgio;  costipazioni: eroni-!! 
che, emorronli, glandole, ventosità, diarrea, guonlia-.., 
mento, giramenti di’ testa, palpitazioni, tintinna 
orecchi, acidità, pituita, nat : vomiti, dolori, | 
ardori, granchi e spasimi di stomaco; ogni disordine, 
del fegato, nervi e ile; insonnie, tosse , bron- 
chitide, tisi {consunzione), malattie. catazico; eru- 
zioni, melanconia; deperimento, reumatismi, sola, 
febbre;cattarro, convalsioni, nevralgia, sangue viziato, 
idropisia, mancanza di freschezza e d'en gia: nemo 
vosi. Anche "è la migliore nutrizione per invigorire 
bambiui;e fanciulli deboli, Li ide agli più ‘generali 
st Irovano nell annunzio nella 4a pagina di ques 
giornale. : di E 

Deposito in Eine presso (Gioranzi- Zon 
farmacia alla Fenice 
Reale dî A, Filippuszi 
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©. golamento 22, agosto 1867: n. 3852. 





IQRNALE: DI: UDINE 
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-__ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARIO 

















, : ; a n ; bad È 
- N 12088 del Protacollo — N, ui dell'Avviso AV E CRPFIZIALI © 


DIREZIONE COUPA RTIM E 





NTALE DeL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA — 


2 laglio 1838, N. 3936,0./15 agonto 4842,;N., 8848, 


" 0 Ssbiirta e DEsdoih 


‘ 





È por la vendita dolbonl pervenuti al Demanto por effetto dello Leggi 
nta È o di de i ì 3 È CP ‘, 


- Si fa noto al pubblico che, alle-ore 10 ant, dol giorno di mercoledi 3 marzo 1869, in una delle sale del localò di ‘resideriza di quéstà Direzione, 
illa: presenza, di uno dei ‘membri della Commissione Provinciale’ di sorveglianza,:coll’ intervento di un «rappresentante dell’Amministraziona fi 


-nanziaria si procederà ai pubblici ‘incanti per l'aggiudicazione a'favore dell’ultinio migliore offerente dei beni infradesdritti. |‘ ar 


O : Na 


‘Condizioni principali: 





del; prozzo. d’, aggiudicazione: in ‘conto delle spese e tasse di trap: 
carla, salva; la -successiva. liquidazione. | ‘ È 
si-La. spesa di, stampa, di affissione e di-inserzione nei gicrnali del presento avviso starà a carico dei de- 
liberatariî per le quote corrispondenti ai lotti‘ loro rispettivamente aggiudicati, Le ATA 
1 BusLa; vendita «è cinoltre svincolata all’ osservanza ‘delle condizioni ‘contenute nel, capitolato, generale è spo- 
dei;rispettivi::lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delie inbeile ‘e i ‘docume i relativi, siranno 
visibili tuttì î giorni dalle» ore:9 ‘ant.:alie ‘4 -pom. negli aflici ‘di questa Direzione Compartimentale del 
[Demanio © delle tasse. OE » i he | 
19, Lo paîsivitàvipotecarie che gravano lo stabile, rimangono "a ‘6arico ‘dol Demanio; e per quelle 
denti «da: canoni;‘censi, livelli ecc., è stata fatta preveritivamiento' Ja deduzione del corvizpondenfe capitale (3 
nel. determinare: il:-prezzo «d'asta. a Dt È ! SPIRA fi 
* 40. I° aggiudicazione sarà delinitiva, e non saranno ammessi :successivi aumenti sul prezzo d' ‘bt 
ai AVVERTENZA saponi sul prezzo, d° a5ti, 
» *SU proeéi *fetmini degli articoli 197, 203 ‘e 461 del collice penale Austriaco , contro 
'Tlentassero impedìre:ta libertà dell asta oil allontanassero gli occorrenti con promesse di dana 


so, di nce 





4: Lincatito sarà tenuto per pnbblica gara col metada della candella vergine e'separatamente per ciascumlotto. mo @ d' ischizione ipote 
‘2 Nessuno potrà ‘concorrere all'asta se-nion comproverà di’ aver depositato a garanzia della sua offérta. i tt 
il decìmo: del prezzo. estimativo -nei:modi: doterminati nelle condizioni speciali del Capitolato. 
It Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento eg? incanti a’ sensì:@ ‘giusta le 
. ©meodelità portate: dalla Circolare 11 marzo 1868 n. 456. della Direzione Gencralé- del- Diwanio ‘e delle 
‘tasse sugli affari. È IVO n pre : 
«,__ Il deposito potrà «essere fatto anche in titoli del debito pubblico ;al corso, .di. borsa pubblicato nella. 
Gazzetta, Ufficiale..del Reguo ;del: giorno precedente a quello del deposito, od. in'.titoli di nuova creazione 
‘al valore nominale... di CRT, 2 ma ° 
3. Levofferle si faranno in aumento del: prezzo estimativo ei beni non tennto- calcolo del valore pre 
suntivo del bestiame, dellascorte morte e. delle:altre cose mobili esistenti sul fondo e chesi vendono col medesimo. 
4..La prima olferta îni-aumento non potrà eccedere il minimum tissato nelli colonna {0 dell'infraseritto prospetto, 
3. Saranno «ammesso. anche :le. offerte per procurà-tiel'mo.ò prescritto ‘dagli art.;96,:97 e 93 del re 






















dipen 











iaia o 

‘6. Non si: procederà all’ aggiudicazione «se non sì avranno le offerte ‘almeno -di duc doncorrenti. . cf tent > Ulipedire.' È Praia LARA "e i Ì STE di 

© 7. Eotro 1 giorni dalla . seguita aggiudicazione, ‘P. aggiudicatario dovrà. ‘depositare il cinque per;centò faltri'mézzitsì violenti che di froile, quando' non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice Stesso, È 
dt i i sipreat 


BENI 





| Minimam Prezzo, pro- 
“—Valora” |: Deposito delleoffertelsuntivo delle 
“.}_. [p. cauzionefin aumentolscorte vive, el. 
estimativo ti al prezzo [morte cd al; 





di Villacatcia 


» 
» 


«di 
‘ .e Bertiolo. 
, + Lestizza > 


* .Bettiolo . 
. 


‘ Udine 
Lestizza 


rdebbrajo, 4869. 


CEDITTO 
FIn ofdine di déèreto 4 di- questo fiese 


n. 945 dell’ eccelso -R.:Triburiale ;dhap-. 


« pello. in ‘Venezia, si-diffida’ il sospeso 


Notaro di S. Daniele D.r Lorenzo: Fran: 


ceschinis, assente e d’:ignota. dimora :a 
| sestituirsi entro : un. mese, ‘. decorribile 


dalla ‘terza. inserzione «del. presente. nel .|: 


Giornale Ufficiale, ‘alla ‘sua: residenza; 
sotto coîminatoria.. d’ essere . ritenuto 
dimissionario. . — 


Dalla R. Camera: di disciplina: notatile” 


provinciale. 
‘Udine, 6 febbraio 1869, 


Il Presidente 
A. ANTONINI. 


:11 Cancelliere Îf - 
iP. Donadonibus. 


N 460 3 73 
GIUNTA MUNICIPALE DI BRUGNERA 
Avviso di Concorso. 


A tutto il 40.p. v. marzo viene ria- 





Giusto {rato 


“ lacaccia ai-n.‘732, ‘229, ‘4422 
|Prato,: delto "Della Chiesa, +0. pi 


di lire-47.46 


Prato,' detto: Della ‘Chiesa, ‘in’nidp. ‘di ‘Villacaccia al n: 4084; colla‘ rendita 


di lire ‘20,08 
i ‘Aratorio, detto Pascut, in mappa 
"| ‘di lire..6.97 È 
‘TAratorio, detto Drianà, in mappa 
(4. di lire 24.34 i 
‘JAratorio, detto Capo ‘al.Pasto, în 
- rend: di 1. 34:47 





i,-detti Via.di.Reana, e' Via «di - Bertiolo, “ în nap. 
n. 208,-472,-colla-rendi-di È ‘13.877. i n 
i {Orto ed-aratorii,=detti: Vicino ‘al’Bosco, ‘Vidrigna ‘e ‘Pascut; i 


colla rend. di. 1, 9.65. -; 
di. Villacaccia al m;-4f 





di  Villacaccia al n.: 245, colla; rendita 
di Villacaccra al n. £044,;colla.rendita] 


mappa di Villacaccia al:-n.: 4023, .collaf. - 


‘JAratorii, detti Pasco e Villalta;‘.in map. di Villicaccia al n: 2409;, di, Ber- 


“[Aratorio, detto’ Andriàna, in map. 
sdi lire 16.26 ! ! 


“tiolo ‘al .n.' 2395, colla compl rend. di‘). 1.71 ' sa 
‘di Villacaccia al n. 4954, colla rendita] : | -:f.. 


«|Aratorio, detto Sopra la Santissima, in map. di Bertiolo ai n. 324;.323, 


- colla ‘rend.’ di-1.. 4.94 
Aratorio, detto-Braida Lunga, in 
rend.: di.I, 12,34 


map. di Bertiolo ai n. 292, 346, colla 


|Aratorio; in'iiiap. di Udinc ‘Esterno al n. 2239, colla cend. di 1, 14.98 . 
Stanza al piano terreno, in'mappa di Viliacaceia al n. 338, colla rendita 


. di dire. 4.32 


Aratorio. con gelsi, «detto Via «di Lonca, in map. di Villacaccia al n, 870, 


colla reni. di I 49.74 


perto il concorso ai posti di Maestri néi : 
“luoghi, e. calle condizioni. - che se 
+ guono : 
‘© In Ghirano coll’ annuo onorario di.it. 
-1. 500 e coll’ obbligo .al.maestro d’ î., 
struire i fanciulli è Je ‘fanciulle, e di 
: tenere-la scuola -serale-agli adulti ‘due 
«volte per setlimana.:‘ - 
... Jb S, Cassiano di Livenza coll’ annuo 
‘stipendio ‘di 1. 450 cogli obblighi come 
a‘Ghirano. 

Gli © aspiranti produrranno le loro i- 
: stanze a ‘questo, Municipio ‘corredate dai 
* seguenti; documenti ;.“-. 01 i 


©.a) Fede-di nascita Di i. 
D) Certificato di sana fisica’ costitu: » 


"| zione. 


‘..6). Fedina criminale'e politica, od at-' 


testato di moralità del Sindaco del luogo 


ii, ultimo . domicilio. ; 

! d): Patente. d’ idoneità ‘ per la_istru- 
“zione elementare ‘inferiore. ©’ 

1 :pagamento dello stipendio decorterà 
dal giorno: in cui li Maestri assumeran- 
uo le rispettive mansioni. : | È 

:La nomina spetta.;al Consiglio Comu- 


+ Udine, Tip. Jacob-e Colmegna 


Il Direttore LAURIN: 


nale, .salva approvazione del Consiglio 
Scolastico Provinciale. 


Dal Municipio di Brugnera 
li 7 febbraio 1869. 


Ti Sindaco 
Stuvio pr Porcta. * 


N. 2383 3 
MUNICIPIO DI SPILIMBERGO 


{+5 Axviso di Concorso, 


* Approvata dal Consiglio Provinciale 
-Scolistico-Ja deliberazione ilel Consiglio 
* Comunale -9 dicembre 4867 sulla. elas- 

sificazione di- queste. scuole. elementari, 
viené ‘riaperto il concorso a.;tutto il 
giorno 3--marzo 1869 ai posti di Mae- 
stro e Maestra cogli onorari qui sotto 
descritti. : ia 
© ‘Qualunque: vi aspiri produtrà à que- 
- sto:Protocollo entro il termine stabilito, 
le ‘relative istanze corredate dai seguenti 
:documenti; | ME 

a) Fede di. nascita. . - 

b) Certificato: 








; di sudditanza ‘italiana. 


delleoffertà d’incanto.| tri mobili. 


-|_Lire }C.], Lire | C. 





c) Certificato medico di buona costi- 
tuzione fisica, ©’ 

4) Patente i’ idoneità all'insegnamento 

e) Fedina politica. È 

f) Fedina ‘criminale, 

8) Certificato di buona condotta rila- 
sciato dal Municipio ove ha dimora. 

Gli aspiranti dichiareranno nelle loro 
istanze per qual posto subordinatamente 
opterebbero nel caso di non riescita del 
Joro ‘aspiro  prinicipale. 

La nomina spetta al Consiglio Comu- 
itale vincolata all’ approvazione del Con- 
siglio Provinciale Scolastico. ’ 

Spilimbergo li 4 febbraio 1869. 
pe Il Sindaco 

AxpervoLti OTT. Vincenzo 
Il Segretario 
Alfonso Pluteo. 


Posti determinati dalla nuova pianta 
organica e relativi stipendi 
Nel Capoluogo, 

Un posto di Maestro di 8,4 e 4a 
classe al quale è affidata anche la dire- 
zione delle altre. classi col soldo annuo 
di it. 1. 800. 

Un posto di Maestro di 2.a classe in- 


‘ feriore col soldo annuo di it. L 550. 


Lire [C, 


‘Lire’ {C. 








| Un posto di Coadjutore reggente la 


4.a classe inferiore col:.soldo annuo di | 


it L 400, 


Un posto di Maestra della scuola fem- fl 


minile col soldo. annuo di it..1. 400. 
Nelle Frazioni. 


Un posto di Maestro per le due scuole 
delle frazioni di Tauriano ed Istrago col 
soldo annuo ili it. 1. 450. 

Un posto di Maestro per fe due senole 
delle frazioni di Provesano e -Barbeano 
col soldo annuo di it. 1 450, 

Un posto di Maestro per le due scuole 
delle frazioni di Gradisca, Gajo e Base- 
glia col soldo annuo di it. |. 450, 

Un posto «i sotto Maestra per la 
scitola femminile di Tauriano col soldo 
annuo di it. 1. 250, 

Un posto di sotto Maestra per la 


scuola femminile di Provesano col: soldo 


annuo di it. I, 250, 








nei da e i E n ee 




















N. 2103 del Protocollo -— N. 145 dell’Avviso 








SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI UDINE N. 39. 


ATVTE UNFIZIA LI 1 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
- AVVISO D’ ASTA 


per fa vendita del boni perveattti al Dn valo pos sifetto dolio L:353i 7 lagiio 1858, Y. 3038 e 115 agosto 18607 N, 3845. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorao di gioveli 4 marzo 1339, in una delle sale 


alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione: fi- 
nanziaria si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. Fi 


* Condizioni principali ‘ 


4. L'incanto sarà tenuto per pabblica gara col metodo della candella verg 


gine e separatamente per ciascun lottv. { det prezzo d’ aggiudicazione in conto delle spese ‘e tasse di trapasso, di trascrizione ce d’ iscrizione .ipote- 


2. Nessuno potrà concorrere all’ usta se uon comproverà «di aver depositato a garanzia della sua offerta { caria, salva ta successiva liquidazione. 


il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni speciali del Capitolato. 

MH Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a sensi e giusta lc 
modalità portate dalla Circolare 41 marzo 1868 n. 456 della Direzione Generale del Domanio e delle 
tasse sugli alfari. n i i . 

It deposito potrà essero fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova ercazione 
al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo det valore pre- 
suntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4, La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nelta colonna 40 dell'infrascritto prospetto. 

8. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 9$ del re- 
golamento 22 agosto 1867 n. 3852. ( 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, ’ aggiudicatario dovrà depositare il cinque per cento 


La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei gicrnali del presente avviso starà a ‘carico dei de- 


liberatarii per le quote corrispondenti ai lot" loro rispettivamente aggiudicati. ; 
8. La vendita è inoitre vincolata all’ usservanza delle condizioni contenute nel:capitolaio generale e spe- 


ciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle:e i documenti relativi, safanno”. 
tale del. 


visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 


4 pom. negli uffici di questa Direzione. Compartimen 
| Demanio e delle tasse. i Ve 





9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; ‘e' per quelle” dipen: 1a 
denti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente Ja ‘deduzione del ‘corrispondente capitale.‘ * 





nel determinare il prezzo d’ asta. — RE } 1 
40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti stl prezzo d’ asta 
AVVERTENZA o e è 


Si procederà a termini degli articoli 197, 203 e 464 del codice penale Austriaco contro ‘coloro “cha È 
tentassero impedire la liberta dell’ asta od allontanassero gli occorrenti con promesse di’ dariaro d'con -'. 


del locale di residenza di questa Direzione, 





Comune in cui 


sono situati i beni 


N, della tabella 
corrispondente 


DESCRIZIONE DEI 


PROVENIENZA 


BENI 


DENOMINAZIONE E NATURA 





Martignacco 


di Ceresetto 


» » 
. 
to » 


Îa 


Pasian di Prato 
Pavia 
’ 
» 
» 


2424/2419] Pradamano 
2425/2120 
ai9ol2424| |» 


pperpo » 


Udine (Esterno) 
(Gittà) 
(Gittà) 


Udine, 10 febbrajo 1869. 


ATTI GIUDIZIARI 


N. 439 2 
EDITTO 
La R. Pretura di S. Vito invita coloro 
che, in qualità di creditori hanno qual. 
che pretesa da far valere contro l’ ere- 





» 
Chiesa di S. Andrea 
di Lumignacco 
' 


Chiesa di S. Michele|Casa d’ abitazione, sita in Ceresetto al civ. n. 29 nero; in map. di Ceresetto| 
al n. 20, colla rend. di }. 8.64 i - 
Casa d’ abitazione con Orto, sita in Ceresetto al civ. n. 85 nero, in mappa 
222, 224, colla rend. di 1. 15.42 i 2 
Aratorio, detto Tomba, in map. di Cevesetto al n. 544, colla r. di 1, 5.46/—35 90 
\Aratorio, detto Amor, in map. di Ceresetto al n. 855, colla rend. di 1. 9.10] —|33{70 
» Chiesa diS. Tomma-|Casa d’ abitazione, sita in Torreano in map. di Torreano al n. 43, colla 
so in Torreano 


di Ceresetto ai n. 


rend. di 1, 10.80 


244, colla rend. di Ì. 17.54 
rend. di 1, 6.70 


Aratorio arb. vit. detto Nardino, in map. di Lumignacco al n. 297, colla 


rend. di }. 12.69 


Aratorio arb. vit. detto Sopravilla, in map. di Lumignacco al n. 78, collaf 


rend. di l. 14.30 


|Aratorio arb. vit. detto Braida della Chiesa, in map. di Lumignacco al n.f" 


288, colla rend. di 1. 32.30 


Aratorio arb. vit. detto Nogaro, in map. di Lumiguacco al n. 306, colla 


rend. di I, 9.56 


Aratorio, detto Comunale diviso in due parti dalla Strada Postale, in map. 
di Pradamano ai n. 4574, 1575, colla rend, di 1. 23 20 
Aratorio, detto Gervasutta, in map. di Udine Esterno al n. 4727, colla 


rend. di ]. 42.42 


Casa d’ abitazione, sita in Udine Citti in Calle Repetella al civ. n. 469, in 
map. di Udine al n. 2343, colla rend. di 1. 33.00 

Casa d’ abitazione, sita in Borgo: Grazzano Calle dei Cucco al civ. n. 317 
rosso, iu map: di Udine Città ‘al n. 2634, colla rend. di 1. 20.16 


Biaggio fu Giacomo di S. Daniele e che 
gli fu deputato a curatore Domenico 
Calligaris di qui. 

Locchè si pubblichi mediante affissio- 
ne all’ albo pretòreo, nei soliti pubblici 
luoghi e triplice inserzione nel Giornale 
di Udine. 


Dalla R. Pretura 


\Aratorio, detto Casarutta, in map. di Torreano al n. 340, colla r. di I. 13.86 
Aratorio, detto Massariut, in map. di Torreano al n. 344, cella r. di I. 20.51]-=|79|80| 
Aratorio, detto Novalet, in map. di Ceresetto al n. 4080, colla r. di 1, 15.04| —|59|—| 
Aratorio in map. di Pasian di Prato al n. 4407, colla rend. di I. 4.82 
|Aratorio arb. vit. detto Braida della Chiesa, in map. di Lumignacco al n. 


Aratorio arb. vit. detto Selva, in map. di Lumignacco- al n. 244, colla} 


Il Direttore LAURIN. 


metodo, s’ inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
Maniago, 15 dicembre 1868. 


5 R. Pretore 


Bacco, 
Mazzoli Cane. 


dità di Gio. Maria Bulliani di Nicolò S. Daniele, 22 gennaio 1869. — 
morto in questo capoluogo senza testa- ’ @ 
mento, a comparire il 9 p. v. marzo Li on N. 39 EDITTO 3 


dalle ore 9 ant. alle A pom. innanzi 
questa Pretura per insinuare e compro- 
vare le loro pretese, oppure a presen. 


C. Locatelli Al 


tare entro il detto termine la loro do- _———— 
manda in iscritto, poiché in caso con- 
trario, qualora 1° eredità venisse esaurita N. 7446 EDITTO 


col pagamento dei creditori insinuati, 
non avrebbero contro la stessa alcun 
altro diritto, che quello che loro com: 
pelesse per pegno. 
Dalla R. Pretura 
S. Vito, 20 gennaio 1869, 
Il R. Pretore 
D.r TepESscHI. 


N. 660 2 
EDITTO 


Si notifica che il R, Tribunale Pro- 
vinciale in Udine con deliberazione 49 
gennaio 1869 n. 535 ha dichiarato in- 
terdetto per imbecillità Francesco di 





Si rende noto, che per difetto d’ in- 
timazione essendo caduta deserta |’ asta 
immobiliare accordata sopra istanza di 
Piotro Masciadri negoziante di Udine in 
confronto di Luigi de Vittor fu Giovanni 
di Maniago c creditori iscrilti, e di cui 
il precedente Editto 17 novembre 1868 
n. 5728 pnbblicato nel Giornale di Udine 
nei giorni 20, 24 e 22 ottobre p.. p. 
al n, 250, 254, 252 perla effettuazione 
dell’ asta medesima si redestinano li 
giorni 22 febbraio, 4 0 45 marzo 1869 
dalle ‘ore 40 ant. alle 2 pom., e ciò 
sotto le condizioni tutte portate dall E- 
dilto sopracitato, . 

H presento si affigga nei luoghi di 





Si rende noto a Giuseppe fu Fran- 
cesco Cantarulli «di Rodeano cite Sante 
Cantaruiti di lui fratello coll’ avv: Della 
Schiava ha prodotto in” suo” confrorito 


1 istanza 3. gennaio 1869 n. 38 di pre- | 


notazione per fior. #16 è Îa petizione . 
giustificativa di pagamento 3 gennaio 
1869 n. 39 e che starità irreperebilità 


. di esso reo convenuto assente d’ ignota 


dimora gli venne destinato in caratore 
l'avv. Rainis adetto a :questa Pretura, 
al quale potrà comunicare tutti i cre- 
duti mezzi di difesa contro i suddetti 
atti, a meno chs non volesse fare noto 
‘altro suo procuratore, àvvertitò che al- 
trimenti dovrà attribuire a'se' medesimo 
le conseguenze della propria inazione, 
essendo stata accordata -la ‘ prenotazione 
con odierno decreto, e fissata sulla po- 
tizione per le deduzioni delle parti laula 
verbale del di 2 aprile 69. orè Pant. > 
. Il presente sarà affisso nei soliti luo- 





«—|49/70 








Valore | Deposito 


Superficie 








ghi, ed inserito per tre volte nel Gior- 


rale ufficiale di Udine. 
Dalia R. Pretura 
S. Daniele, 3 gennaî6 4869. 
Hi R. Pretore ©’ 


PLamo. n 
Tomada All. 





N. 1033 
È EDITTO 

Si rende noto all’ assente d’ ignota di- 
mora Eugenio De Zorzi di Chions che 


sopra istanza 4 febbraio corr. n. 1053 | 
di Giovanni Nesa di Trieste coll’'avv.: 
Fornera gli fu deputato a curatore l’avv.®. 


D.r Luigi Schiavi al quale venne fatto 
intimare il decreto precettivo 23 ottobre 
41868 ri. 10058 emesso sopra cambiale 
44 agosto 1868 a debito di esso De 
Zorzi. 


-_ Incomberà pertanto al ridetto De Zorzi. ‘| | 
o di far pervenire al deputatogli cura- 


tore le credute istruzioni, o di nominare 
e far conoscere in tempo utile altro pro» 


curatore che lo rappresenti in giudizio, . 


altrimenti dovrà incolpare se stesso delle. 
conseguenze del proprio silenzio, 


Locchè si affigga e si pubblichi-per:l >’. (go . 
ATE E Vidoni 


tre volte nel Giornale di Udine. . 
Dal R. Tribanalo Prov. 
Udine, 9 febbraio 1869, 
Pel Reggente 


Lomo. 
G. Vidoni. 


d’ iricanto 


altri mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso.‘ ': 


Minimum | Prezzo pre- 
delleofferte]suntivo. dellel. 
‘p. cauzione[in aumentolscorte vive el 


in misurafin antica | estimativo 
legale [mico delleofferte 


E.| A.|€.{Pert. | E. Lire {C.] Lire | C.| Lire JG.{ Lire TC. 





al prezzo Imorte ed al- 
tri mobili 


N. 4055 naar 
EDITTO 


intimiare il decreto precettivo. 46 otto. 
bre 4868 n. 9849 emesso sopra cam 


De. Zorzi. 


o; di far «pervenire: ‘al députatogli cura- 
tore le credute istruzioni, o di nominare 


procuratore che lo rappresenti în giu: 
dizio, altrimenti dovrà incolpare se stesso 
delle conseguenze del proprio silenzio, 


di Udine. 


Dal R. Tribunale Prov.. 
Udine, 9 febbraio 1869. 





Loro, 








Osservazioni 


T ._, Si-rende. noto. 'all’’assente: d’ ignotà® 
“dimora Eugenio»De Zorzi di Chions che 

‘ sopra istanza, 4 febbraio corr. n. 4055 

di Giovanni -Nesa- di Trieste coll avi, . 
Fornera gli fu:deputato‘a‘euratore lavi... 
D.r Luigi Schiavi: al: quale venne: fatto... © 


biale 2 luglio 4868" a' debito. di cesso © 
Ingomberà pertanio-al ridetto De Zorzi. + | © 


e far conoscere în tempo -ulile altro > 


. Locchè si: ‘affigga ‘nei luoghi. soliti, e - 
si pubblichi: per’ ire..volte nel Giornate . 


Pel Reggente: eta 
















N. 11619 3 N. 4705 3, 


FDITTO 


Sì fa noto che nei giorni 27 febbraio 
40 e 34 marzo p. v. dalle oro 10 ant, 
alle 2 pom. si terranno in questa sala 
pretoriale tro esperimenti d’ asta per la 
vendita dei beni sottodescritti esecutati 
ad istanza della ditta G. B. Pellegrini e 
comp. di Udine, ed a carico di Cozzi 
Maria-Angela fa Giovanni e LL. CC. di 
Castelnovo, e creditoriinsoritti, alle se- 
guenti pei PAIA (de 


‘EDITTO 


Si reride noto che ad istanza della 
Ditta Comployer et Zettl di Vicona in 
confronto di Strohimeyer Giuseppe, Anna 
Strohmeyer-Fridrich di Wettmanstetten, 
Cecilia Strolnoyer-Andro cd Elisabetta 
Strolmeyer-Schaner di Zossemberg, ed 
in confronto dei terzì possessori e cre- 
ditori iscritti nel giorno 21 maggio 1800 
dalle oro 40 ant. alle 2 pom. nella re- 
‘sidenza’ di questa Pretura verrà tenuto 
il IV. esperimento d’ asta pella vendita 
degli ‘immobili siti in Resiutta e de- 
“scritti nell’ Editto #4 luglio 1867 n. 
264 a qualanque prezzo, ferme nel 
resto tutte le condizioni portate dal- 
| Editto surriferito. 

Si pubblichi come di metodo. 

Dalla R. Pretura 

Moggio, 23 dicembre 1868. 


Il Pretore 
* Manin, 




















Gondizioni . 

4. I beni sarànno venduti in lotti so-' 
parati e nello-stato e grado. attualo sen- 
za veruna responsabilità dell’ esocutante. 

2. Nei due primi esperimenti i beni 
non potranno essere venduti che a prez- 
zo superiore od eguale alla stima, e nol 
terzo a qualunque prezzo purchè ba- 
stante ‘a. coprire :ì creditori inscritti fino . 
all’ importo della stima. 

3, Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 
“tare la propria offerta col: previo depo- 
sito..in valuta ‘legale del decimo del va- 

. lore ‘di stima del lotto pel quale vuol 
farsi aspirante...» sr e 

&. Il deliberatario dovrà entro giorni 
otto. dalla ;delibera. versare «il prozzo of-. 
ferto ‘nel. quale verrà ‘imputato il fatto 
deposito e ciò presso la R. Tesoreria di 
Udine. |... : 

5. Mancando il deliberatario al ver- 
samento. del prezzo .nel termine. fissato 
si.procederà a nuovo reincanto a. tutto 
suo. rischio e pericolo, ; al.cho si farà 
frontè prima col fatto deposito salvo il 
rimanente..a pareggio. s.uuisi > si 

I 46. Dal. ni della delibera in poi 
staranno a carico dell’ acquirente le îm- - 
. poste inerenti e relative .aì fondi deli. 
Derati: +». : pil ee 
Descrizione dei beni da subastarsi. în 
ii mappa censuaria di Castelnovo. >: 

Lotiò 1. Prato arb.: vit. con fabbrica 
detto Bearzo di casà in map. ai n. 
5012 è 5013, 5014, 5016 e 5018 di 
pert, 4.82 rend. I. 7.53 stim. fi. 942.— 

‘»«Lotto 2. Prato e pascolo detto- Busa 
di Giant in map. ai ni 5692 b 97414 d' 
di pert. 6.35 rénd, 1, 7.35 stim. fi. 127. | * 
= Lotto 3. Zappativo ì vit. detto Ribba 
cîn'map. al n. 307 bdi pert 0.46 rend. 
i 19.04 stimato i fior. 44,40 
4 Dalla R. Pretura to 
Spilimbergo, 28 dicembre 1868. 
Il R. Pretore ; 
Rosinato. : Pi eg, SL 
tr tia . «Barbaro Canc. 











N95. È ed 
EDITTO 





La R. Pretura di Moggio notifica al- 
| assente Marcon Angelo fu' Angelo che 
Giuseppe. fu Antonio Nais ha presentato 
a questa Pretura in confronto di Della 
Schiava Daniele: di Andrea: assente d’ i- 
ignota dimora rappresentati dall’ avvocato 
«Perrissutti, ‘e dei creditori iscritti fra i 
quali evvi esso Marcon, istanza in data 
odierna‘ sotto “il n. 95 per vendita al- 
Pasta -d’ immomibili al Della Schiava 
‘appartenenti, c che “per discutere sulle 
‘còndizioni:d’.asta . venne fissata ‘la ‘com- 
parsa in questa Pretura nel. giorno 3 
«Marzo ‘pi v. a'ore 9 ant. e.che. per non 
‘essere ‘noto ‘il;luogo di sua dimora gli 
venne deputato: in-curatore ‘all’ avvocato 
Scàla. È 

Viene quindi eccitato esso Marcon 
Angélo: a- comparirè persofialmente ;iel 
detto giorno, o a ‘far avere-al deputato» 
gli curatore le sue istruzioni, 0 ad 
Aulreegli Stesso ‘un ‘altro ‘patrocinatore, 
: Dalla R. Pretura” gi 
Moggio, 8 gennaio 1869. 


Iì Pretore 
© MARIN: 








cai 




















: x «st, ta 
\ Questa Società che s’ intenderà costituita sùbitochè sia raggiunto il numero di 
500 Azioni, ha già aperte: ‘le soscrizioni allo scopo di dare esistenza ad'una Ass0- 
| cidzione privata che all'infuori da qualunque speculazione - provegga delle‘ migliori 
ualità di semente-bachi : giapponese” i nostri coltivatori, in. unione all'Associazione 
bacologica di Milano che, costituita già da‘tre atini dai più ricchi possidenti e ba- 
.. éhjeultori della Lombardia, manda :al Giappone il signor! Ferdinando. Meazza, al 
‘quale ‘in quest’ anno sarà aggiunto come assistente: una persona‘ di fiducia ‘della-no- 
strà provincia, 4 . REC ; . 
% Le azioni sono da L. 400 (cento), ciascuna -da pagarsi in tre rate: la prima di 
20 (venti) lire subitochè la Società sia ‘costituita; — ‘la seconda di 40 ‘(quaranta) 
lire entro il mese di aprile; — la” terza dellei altre 40 (quaranta) non più tardi 
dell’ ultimo di giugno, ‘e tutte in napoleoni, d° oro! effettivi, : 
# Le soscrizioni si ricevono: A_ 7reviso- presso’ l’Agente  dell’Associazione signor 
Fioravante Olivi, e a Conegliano dal sig, Defendente Bidasio incaricato dell'Agenzia 
‘per tutti i paesi della provincia al di là del Piave. 
Treviso li 2 febbraio 1869. di 
i . . -. ITPromotori 
Gritti dott. Francesco — Rinaldi nob. Antonio — Giacomelli cav. Angelo — Sarto- 
relli dott. Francesco — Pasini nob;: Giovanni — Cevolotto Luigi -— ‘Antonio Rosani 
x detti Geremia Zuccati. RA I 
Le soscrizioni per il Friuli ed Illirico si ricevono presso il 
42: signor & MARTEINOLLI IN VISCO (Iirico). | Sea 
È cerimonia tir nu 
CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI — 
aunuali é bivoltini, !biazichi”"8' verdi 
di rinomate. case importatrici, piésentanti tutte le garanzie ed a prezzi moderati. 





La Ditta ©. Luesardi e ‘Figlio incaricasi di qualunque ordinazione 
rendendo -ostensibili i: campionarii. © ‘| PE, 12 











ssociazione Bacologica Trivigiana- 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI UDINE 


prerartenina ida rie ciime ie 











SOCIETÀ” BACOLOGICA | 


DI CASALE MONFERRATO 
MASSAZA E PUGNO 


La Direzione di questa Società fa 
ricerca di AGENTI n ogni PAESE 
SERICOLO. 

Rivolgersi con lettera affrancata in 
Casale Monferrato alla stessa Dire- 
zione. 2 
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Salute cd anergla restitalte senza spese, 
medianto la deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABIGA 


LEA DU BARRY E C, DI LONOR È 
Guarisca radicalmente Jo cattive digeglioni (dispepsie, gastriti). uouralgio, stitichezza abitualo, 
emorroidi, glandole, ventosilà, palpitazione, diarrea, gonfiozza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
ecidità, pituito, emicrania, nansov 6 vonili dopo pasto #d In tempo di gruvidanzo, dotori, crudezze, 
grauchi, spesimi ed infismmoziune di stomaco, dui visceri, ogui disordino dol fegoto, nervi, mem» 
brane mucose e bile, insonnis, tosse. oppressione, asma, enturro, bronchite, fisi (consunzione) 
eruzioni, malinconia, deperimento, diubote, reumatismo, gorta, fobbre, isteria, vizio 0 povertà del 
sougue, idropisio, sterilità, flu-so bianco, i pallidi cotori, mancanza’ di freschezzi ed energia. Rasa 
$ puse il corroborante pei fanciulli deboli 0 per le peraono di ogni età, formando buoni niuscoli @ 
lezza di carnù, n 
Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e custa suno di un cibo ordinario. 
Estratto di 70,000 guarigioni 
Cura n, 65,184, 
Prunetto (circondario di Mondovi), îl 24 ottobra :1806, 
+ La posso assicurare che da duo noni usando questa meravigliosa Mevalenta, non sento 
incomodo delle vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 1 
Le mie gembe diventarono forli, la mia vista non chiede più occhioli, il mio stomaco è ro, 
busto come a 30 anvî. lo mi sento insomma ringiovanito, 6 predico, confesso, visito ammalati= 
faccio visggi a piedì anche lunghi, e seutomi chiara la mento e fresca lo memoria. 
D. PIETRO CASTELLI, baccalauresto in teologia ed arciprete di Prunotto, 
Caro sig, du Barry Cura n, 69,421 Firenze il 28 meggio 1807. 
Era più di due anni, che io soffriva di una irritezione nervosa a dispepsio, unita.alla più 
grande spossatezza di forze, 6 si rendevano inutili tulle le cure che mi. suggerivano i dottori che 
presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4'settimane che io mi credeva agli estremi, uon «isap- 
peterza ed un abbattimento di spirito aumentava il trislo mio stato. La di lei’ gustosissima ‘Reva- 
tenta, della quale non cesserò mai di spprezzure i miracolosi. effotti, mi. ha assolutamente tolla «da 
fante pene. — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri, ringraziamenti, »ssicurandola 
în pari tempo, chese varranno le mie forze, io non mi stancherò mui di spargere fra i mici co- 
noscenti che la Revalenta Arabica du Barry è 1’ unico rimedio par capellere di bet subito tel ge- 
nere di malattia fraftaato mi creda sua riconoscentissima serva Giuuia LEVI, 
.__ La sigoore marchesa di Bréhan, di sefte anni di battiti nervosi per tutto.il corpo... indigestione 
insonnie ed agitazioni nervose, 





più 





_ Cpra n. 48,544, Catescre, presso. Liverpool. 

Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d° irritabilità nervoso. 

Miss. ELISABETH YEOMAN, 

N. 52,081: il sigoor Doca di Pluskaw, maresciailo di corta, da una gnelrite, — N:.62;478: Sainte 
,Romaîne des Illes (Saona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalepta Arabica du Barry.ha messo termina 
' ai miei 18 anni di orribili patimenti di stomoco, di sodori notturni e cattive. digestioni, G. Comeanen, 

parroco, — N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segeeiario comunale di La Loggia (Torinp) 
da una orribile malattia di consnnzione, — N. 48,210: il sig, Mortin, dott. in medicivo, da una gastral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare fb 0 18 yalta al. giorno. per lo spazio di otto 
aunî, — N, 46,218: il colonnello Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata. — N, 49,422: il sig. 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. 
Caso Barry du Barry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. 

La scatola del peso di 414 chil. fr. 2,50; 112 chil, fr, 4,50; 4 chil. fr, 8; 2 chil, e 118 fr, 17,50 
6 chil. fr. 59; 12 chil. fr."65, Qualità doppia: 4 lib. fe. 10,50; 2 lib, fr. 18; Blib. fr. 38; 40 lib, fr 
69. — Contro vaglia pi A 

3 La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. 

Depositi: a Udine presso &@iovauni Zandigiacomo farmacista 

alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Nilippuzzi. 
* A Treviso: presso Zaninî, farmacia al Leon d’ Oro. i 

A Trieste :-presso J. Serfavallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 


FORNITURA ZOLFO 
per la Campagna 1869 |, 
DELLA PREMIATA SOCIETA’ TOSCANA 
CIOMEI-BRUNELLI E COMP. 



























Il sig. Giovacchino Brunelli Lucchese che nel decorso anno 1868 diresso nel . 


molino del conte ‘Caiselli la inacinazione dello zolfo fornito ai viticultori sotto gi 
atispici della’ Associazione Agraria Friulana, essendosi in uest’ anno associato i 
sig. Lelio Ciomei pure ‘di Lucca; decorato dall’ Accademia di Verona di una-medaglia. 
d’argento con Diploma 4 febbrato 1861, per avere introdotta la  solforazione delle 
viti in quella Proviticia, 3 i È 
Offre ai Siguori Possidenti e viticoltori del Friuli 

di somministrar loro lo zolfo della stessa qualità dispensata nello scorso anno, macinato 
nello stesso molino presso la villa di Cortello, sotto la direzioae dello stessa signor 
Brunelli «e la tutela e sorveglianza del conte Caiselli, 

al prezzo di It. L. 28,90 per ogni cento chilogrammi, 

Appoggiata questa Società al credito che si requistò l’anno scorso lo zolfo ma: 
cinato sotto la direzione di uno de’ suoi membri, alta perizia dell’ altro che da 
parecchi anni lo somministra con favore costante ai viticultori Veronesi 

apre una fiduciaria sottoscrizione a tutto il 28 febbraio 1869 
presso VWagenziajdel co. Calselli In Udine Cont. S. Cristo: 
foro e pre Il anto Artico în calle Cortazzis, 

Lo zolfo sottoscritto verrà dispensato tanto al molino, come si praticava l’anno 
scorso, quanto in un magazzino in Udine Casa Cajselli, e la quantità sottoscritta 
potrà essere levata nell’uno e nell’altro luogo, in una sola volta od m più riprese, 
a comodo dei soscrittori. 








* Lelio Ciomei 
1 Giovacchino. Brune! 


Appartamento d'affittare 


in Contrada del Giglio al civico N. 880, 
costituito da cucina e tinello al II° pianno e tre camere in terzo piaiio, tutte verso 
la strada con anditi terazze ‘0 Vasto granajo, ‘e terrazze sopra li coppi con, diritto, 
di accesso alla Roggia traverso il cortile. 

Rivolgersi al signor N. BROILI, 4 





Gan 





IONE BACOLOGICA MILANESE 


a ©" "°° FRANCESCO, LATTUADA E SOCI 


MILANO, "VIA MONTE PIÉTA' N. 10, CASÀ LATTUADA 


© È aperta presso la Società Bacologica Milanese,. rappresentata da Francesco Lattua 
foglie 4 deo pi sla 








na 1 sro 
n gie 


da e Soel, una sottoscrizione per provvedere al Giappone per |’ anno 1870, semente 


bachi delle migliori. Proviticie.. | ..-. i » i 
pied i |: Programma di Associazione : 


Le Azioni sono da I. 100 (cento) cadauna, da pagarsi nei mo 
Ai Municipi; Corpi morati, Comizi agrari ‘e:S 
Le sottoscrizioni si, ricevono in Milano; pres 
polcone MN. 14, .in. Udine presso &. N. O 

|. Ferini Paolo tintore. Sat Gio 
Solimente' per. Milano, si ricevono sottoscrizioni con spedizioni 

i pe lU 1 












Si tiene in'vendita Cartoni verdi annuali delle Provincie Giapponesi di 
adauno, si spediscono, franchi di spese, a ghi ne fa ricerca, contro vaglia posi 


dale - pressò Eu 


@shou, Shinsetà, Sh 


di vaglia postale, o importo assicurato; 


Udine, Tip. Jacob e Colmegna 


finsehà Weda e Gioseiu; 
tale diretto a Francesco Lattuada è Sogl, Milano, 


di e termini portati della Circolare 45 Gennaio 4869, che viene spedita a chi ne farà ricerca. 
cietà. verranno ‘accordate speciali facilitazioni, - 

” s.detla Società, via Monte Pietà N, 10, Casa Lattuad 
i igi-Spezzogti negoziante, Gemona presso Frane 


5 presso | Impresa Eranchetti, via Monte Na- 
esco di Francesco Strolli, Palmaroca, presso Bal; 





FRANCESCO LATTUADA E SOCI, 


che, in numero non minore di sei Cortoni, ed al prezzo di L. 98 
via Monte Pietà, N. 10, casa Lattuada. 








tomine 
nta di 
ci qu 
love 1 
onda 





